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L1 Amministrazione o k Direiionc si trovano riunite' aH* 
TUfficio .del ^oratiì^'PhszaHli^fdnteCitorio'S.m^ 

: V'Ufficio rimaiic aneito dàlie 9 antimeridiane :oM% '% 
„, .della sera. . , . , , . , 

Le Associa/ioni gli AHQUUCJ A Avvisi non si ricevono' 
che al detto Meio . ( * 

CiUte, denari ed altro, franchi di posta. i.­ '■" 
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Si avvèriono L Sigg. Associati che la 
DjréKÌotic riconosce per valide le sole rice­
vèté stampate, eco! bóllo deli;amministra­

/lOiie. , 
Le Associa/ioni cominciano i tanto dal 

I' quanto ddl'15^Ogni mese. 
( ■* 

­ v . 

h i 

1 

■ ■ ^ 4») 

^ ? 

,
r
i 

* ^ 4 ^ 

■ ; f 

h 4 

- r MLI ELETTORI 3 . ■. ^ i f r , 

i r - I 

L ^. m. 
Vedrete le Uste > degli'' EligìbiU, di quelli fra i 

«uali aVctc a scegliere liberamente i Memi tri del 
Consiglio Deliberativo, ossia i Deputati Hél po­
polo. In (fuellè Hate saranno scritti i nomi dei 
oittadini che posseggono un censo di sondi tre­
mila, il nome di cjuelli che'posseggono le capa­
cità, ossia qpelle lauree, cattedre, diplomij e ma­
tricole che ik legge ha ritenuto come presunzio­
ni di capacità, e vi troverete i nomi di coloro 
che hanno pure alcune lauree, diplomi, e simili, 
ma quali la Jcggc non ha .creduto «ufficienti a 
costituire la loro capacità : e per calmare il deficit 
della ca|1[teiià debbono possedere un censo di se. 
mille cinquecento. Questo ragguaglio proporzionale 
fra le cifre del censo, e il bene ddl* intelletto a­
vrà una ragione , che noi non potremmo ritro­
vare aU'infuori .del desiderio di uniformarsi ad­
altre costituzioni, e ad altre leggi elettorali. Esì­
ste ;^e noi •àoa'ità'iobcupeHHmr che1 dei mezzi'di 
cavale il.migliore effetto poMibile per & patria.' 

È necessità primieramente rinunziare a due a­
bitudini che nella cajrìtale.e1 più nelle Provincie; e­
iflno un ; giorno comandate dai difetti dd governo,; 
e che ora sarebbero pregiudizi intempestivi ',' e 
dannosissimi.' Allorché i bisogni1.dello Stato, d'una 
Provincia, ì ah uria città ^runa7di 'far sentire tu lóro^ 
voce a) Principiti dovevano bisbigliare Commes­
samente per una lunga serie di anticamere, e pur­
gare una contumacia indefinita ; allorché una si­
stematica gerarchia di mediazioni, e di media­
zioni s' inframetteva 'dalla 'bocca di chi di­
mandava alle orecchie di chi doveva ascoltare , 
era una triste necessità (jucliadi procacciarsi i 
modi più speditivi, e una fra le cento mediazioni 
che sì fosse '. potuta sfuggire, una fra le tante an­
ticamere che si fosse potuta dimenticare impune­
mente, era fortuna, veramente fortuna. Questi. 
ambiti, [ andirivieni, ; balzi, e rimbalzi e o in pero n­
dinazioni, e fastidj, promesse, premj, e bugie con 
.1* interminabile corteggio delle umiliazioni, e delle 
vjik î­V'àùel patteggio intollerabile fra le livree, e 
fa giustizia ebbero già una disfatta micidiale dalle 
udienze publiche aperte dal gran Padre del po­
^pqlo, dal nostro gran Principe. Ma la conserva­
zione del male interessava troppi individui, ma 
il gòdimppto di quel Hene è stato troppo breve per­
chè i popoli­ abbiano potuto rifiutare l'abitudine 
cui lo aveva costteito, il vecchio sistema. Si tratta­
va di reclamare.giustizia, o,implorare una grazia, 
per Wzzo, di una Deputazione i1 ebbene ! la pri­
ma ricerca che si facesse, era ­ chi è fra i npstri 
aignori, che conservi più illustri parentele in Ro­
ma , e alte rejazioni ? chi è fra i nostri signori 
che a buon punto abbia cuore di spendere? £ non 
era possibile che venisse iu mente di proporre alla 
rappresentanza^ dei pubblici desideri un semplice 
cittadino, uno, che non avesse altr* arme da por­
tarsi cljeiin pò di cervello e di buona volontà; 
oìbò ! che avrebbe egli potuto ottenere! chi lo 
avrebbe ascoltato sul serio i' ­ Da qui è venuto 
che le città per tanti e tanti anni tostocliè abbi­
sognavano di Rappresentanti, (U Deputali ricor­
revano necessariamente a una classe sola, a quel­
la dei Nobili, e dei Potenti. Conseguenza naturale 

­, di quel sistema dì Governo! EJ bisogna anche ri­
cordare per amor di verità, che in tempi più lon­
tani il Patriziato non mancava talora di soslene­

• re. con mollo garbo, e^buon cuore quella specie 
di tutela: iiia la cosa era­pessima in se, perchè"' 
alimentava Y orgoglio di una classe, e perpetuava 
T avvilimento delle altre, e demoralizzava il senti­
mento della'giustizia, tostochè Tessere esauditi o; 
pò, si faceva dipendere dai casati delle Deputa­; 
zioni­ ' ' " ,' 

Ora noi non facciamo eccezione od •­'accetta­' 
«ione di clasei; 1/intelligenza !e la probità­ posso­
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no'o nò esistere in tutte le classi ? dunque in tutte 
le classi bisogna farne ricerca. Di ciò vorremmo vi 
persuadeste ; che i futuri Deputali non vanno a 
supplicare, e ad impetrare, ma a proporre le leggi 
a •discuterle,­a farle. Non hanno anticamere da 
es|iiignare, ma una camera propria in cui sono tut­

ti ugualmente liberi, e indipondenti legislatori. Il 
Professóre; il Nobile decorato, e il Popolano vi si 
troveranno ugualmente forti, ugualmente potenti. 
A che varrebbe nel Consiglio un nobile titolato 
che non avesse una forte intelligenza e un'anima 
libera3 credete fo/rse che Uvostiopaqsesalirà in gt'an­

>W ww»e m, IUI>;jaÉfii^iutrtn da ima deco^noiie^ 
credete torse ehc la Decorazione larn prevalere hi 
sciocchezza a fronte flellc savie flelilwrazioni degli 
altri Deputati ? cretléte forse che H giornalismo 
rispàrmierJi la decorazione ? Ah rio ; noi per lutti 
i giornalisti (die ili fierezza di buoni propositi ci 
sono fratelli ) vi aasiouriamo, clic nò ­ Dimenticate 
aitatto il pass/ito, liberatevi da questo pregiudizio. 
1 Deputati non vaniió per supplicare, e impetrare, 
ma vanno per consultare su ciò clic torni a van­

taggio e a dignità dello stato , e non hanno altro 
mezzo jifer. far prevalere la loro volontà che il 
mezzo della ragione ; sarà allora che gli altri De­

putati aderiranno, e ne faranno una legge ; se gli 
altri Deputati non verranno scosai dalla ragionevo­

lezza d* uria proposta, non si faranno imporre si­. 
caramente dal prestigio delle stirpi, delle alte pa­

rentele, e dell'oro. I cittadini che si troveranno co­

là sentiranno in loro stessi lutto il diritto dell' u­

guaguanza . e ribatteranno con alto disdegno le 
sciocchezze da .qualunque labbro avventate. 

Le classi degli eligibiii ve le ha fatte la legge, 
e le lia fatte non già per distinzione di ceti aa­

scgnandovi di scegliere un numero di deputati 
j dal, nobili, altro numero dai.cittadini, altro nu­

merò dalla plebe; una tale infausta distinzione è 
rifiutata dalla ragione, ed è rifiutata dalla legge; 

i la legge Ka fatto altre classi, e'perciò le vostre 
elezióni non devono servire a nessun vecchio e 
ridicolo pregiudizio ? ma subordinarsi soltanto al 
fide delie elezioni — Il fine dell' elezioni è" di 
dare rappresentanti degni del popolo, capaci di 
provvedere alla prosperità e dignità della patriìi; 
e a quésti beni non può provvedersi giammai 
sènza lina forte intelligenza, e un'alta p r o b i t à ­

Probità cjunque e intelligenza; ecco quale debbe 
essere l'oggetto delle vostre ricerche, senza pre­

occupazione di benevolenze, di rancori , di pre : 

giudizj — o che siate per ritrovarle presso i quarti 
blasonici e le vecchie pergamene, o nei silenzio 
d'un modesto gabinetto, o accanto una cattedra; 
intelligenza e probità, 

Un'altro pregiudizio da rinnegare e Y egoismo 
municipale—­Sarebbe pure desiderabile ebe ogni 
distretto elettorale possedesse fra gli eligibiii uno 
e dieci e cento individui degni della rappreseli­* 
timza del popolo; non già perchè sia necessario 
al}'andamento felice del sistema , che ogni eolle­

jio elettorale ahbia uh deputato nato e domici­

iato nel suo distretto ; non è necessario certa­

mente, imperciocché più che grintercssi speciali 
delle città e delle provinole, si discutono nel Con­

siglio grintercssi generali di tutto lo Slato ; ina 
abbiamo eletto che sarebbe desiderabile perchè 
l'abbondanza de1 valentuomini sarebbe argomenlo 
dell* alto grado di coltura e di civiltà cui fosse 
pervenuto il nostro popolo — Ma se sventura­

tamente im collegio elettorale non avesse nel suo 
distretto un uomo inteUigcnle abbastanza ed 
istruito delle pubbliche cose, non sarebbe miglior 
partito il ricercarlo in altri distretti, anziché tro­

varsi rappresentato da una incapacità con danno 
di ttitti , e con vergogna ; sì con vergogna del 
collegio, che lo deputò^ — Se il bene della pa­

tria volesse un sacrifizio di amor proprio, sarebbe 
onorando quel distretto collegiale che dasse prova 
di tanta virtù; ma noi ci accingiamo a più gravi 
riflessioni su questo punto. 

CHSARE AGOSTINI 

GlERRA E BEMRI 
( . 

L'eroica Milano ha detto ,, Cacciamo prima 
i barbari , la nazione italiana poi deciderà sui 
destini della madre comune ,, Sublime, parola q 
che vorremmo penetrasse ncU'amjno di tutti i no­

stri fratelli. E quando noi. proponemmo che Iq 
v^lqntji­ di tutti sr riunissero nel ptensiero tji un3 
grg.nfeìeta f^dpr^lej^^yatno a questov scopo. JJiu­

no stfùo , niuna ciitji,italiana pqngi a costituirsi 

definitivamente come se fosse un corpo sociale 
isolato : gì' interessi particolari devono essere stret­

tamente legati al generale» Là dove si; trovarono 
Principi che o andando innalzi ai desiderj dei 
popoli o secondando lo slancio dell* universale 
entusiasmo patrio corsero animosi alla gran lotta 
decisiva delle nostre­ sorti future , stiano i .po­

poli strettamente uniti ad dssi *, e rialzino i 
loro troni vacilIaiUÌt­sòpra.­­nuovti o solide fon­

damenta. Là dove si; trovarono Principi così stuJ 

pidi e .tristi,da preferire ­il .bacio di un generale 
Croato■, all' applauso, dql.lora» popolo­ sicché, HCIJ 
g«n»»; della, iViUpria popolare la­vergognali co­

strinse a fuggire, si,­stabilisca un governo provi­' 
sorió,;(e questo spogliandosi; d'ogn1 interesso mu­

nicipale non guardi uè ad irigrandimcntò di ter­

ritorio, ne a forma stabile di Uovcrno. Alla Dieta 
italiana la gran decisione, Il Palladio, la gloria, 
la potenza d' Italia stanno nella sua Dieta forma­' 
te Un., deputali scelti liberamente^ dalle diverse 
assemblee dei rapprcscntantt, del popolo che si 
vanno ora riunendo in ogni stato italiano» e con­

vocata in Roma sotto gli aaspicj, di Colui nella 
cui anima pura da ogni macchia Iddio inspirò 
la idea di rigenerare questa nazione. ; 

Intanto non si pensi che alla guerra : ma già 
T anima nostra esulta mirando in ogni angolo d'I­

talia .sorgere, le. Armate .corno per incanto. Dove 
stava tanta gioventù che oggi corre animosa alle 
battaglie ?. L'oziq, il teatro / i l : giuoco la, teneva­

no occulta; i,piacevi r aveano infiacchita; la ti­

rannide era giunta a sopire i)ì lei ogni sentimento 
generoso ; ma si riscaldò appena a uh ràggio di: 
H b ^ à ­j ma udì appena ^risuon;*rC; air orecchio il 
magico nome, dMtalia , e surse;tutla dalfabiezio­

ne, x gì Vflda, disse, a morire, si vada, a lavare 
ctìf nostro sangue Tonta della passata servitù. Oh 
non resti inutile tanto sacrificio ! Oh' iion yciv 
gano^gl' interni nemici della patria a paralizzare 
coli1 inerzia o a distruggere con , infernali trame 
la opera della nostra libertà cosi bene iniziata 
dalla gioventù italiana, e da coloro che sacrifi­

carono tutto per preparare i tempi .presenti! Esi­

ste pur troppo in mezzo ad ogni stato italiano 
una congiura permanente , tenebrosa, ­attiva ^ in^ 
stancabile di uomini iniqui, pei quali la tirannide 
interna sarebbe un balsamo consolatorc e il ritor­

no della barbarie austriaca l'aurora di giorni fe­

lici ; pei quali il santo grido di patria è voce ma­

ledetta , la, benedizione di Pio IX oggetto di c­

terha esecrazione. Ogni mezzo è buono per. co­

storo purché si:arrivi a spegnere ogni virtù citta­

dina, ogni gloria patria. . r ­, . 
A costoro si devono gli errori di alcuni Principi 

italiani, i delitti di altri: a costoro l'agitazione insen­

sata delle masse ignoranti, e i tentativi di anarchia, 
e i pericoli di una guerra civile. A costoro la mise­

ria del popolo, la mancanza­del denaro, rarreslo 
del commercio , le paure, i falsi allarmi, e tutto 
quello in fine che distrugge lu fiducia ? che pa­

ralizza l1 industria , e che muove la disperazio­

ne di chi ha fame, e non trova lavoro. 
Non si perdoni a costoro : sono nemici tanto 

più terribili quanto più nascosti: airaustriaco ar­

mato puoi opporre gli eserciti e combatterlo: alle 
arti vili e subdole di costoro cosa può opporsi? 
Non vi è che un mezzo. Svelare le loro trame, 
lottarti innanzi, al tribunale, supremo della pub­

dica opinione. Si tratta della patria salvezza: si 
tratta ci creare una nazione loera , forte e glo­

riósa, o di ricadere rieirobbrobrio della schiavitù 
faui: scherno dello straniero , sepolti per sempre 
sensdì speranza di risorgere. 

O voi che sospirale il ritorno di un passalo 
funesto tanto all' Italia , o voi che salendo sulle 
alte torri guardate se dalle alpi scendono ancora 
i reggimenti viennesi , croati, cosacchi , che so­

gnate le aquile a due teste e gli orsi del Nord, 
non vi lusingate di restare nelle tenebre. 11 po­

polo vì conosce, e se giungeste a celarvi 3 e se 
erctìete d'ingannarlo vestendovi col munto di li­

berali, la stampa vi strapperà la maschera. Espo­

rti 'ad' ima, chiara luce voi cadrete nel nulla : il 
gufo apri mai gli artigli alla faccia del sole;1 

Î  voi che racchiusi in un freddo egoismo chiu­

dete nelle casse ferrate i vostri tesori, e togliendo 
d'irijtpvno a voi ogni apparenza di. lusso Vi < chia­

mata .poveri per non; daire lo scudo alla cassa 
della , patria , allontanatevi dalla società , partite 
dall'Italia, rifugiatevi fra,i popoli^abbrutiti dalla 
servitù ; ma fate presto, perchè fra poco difficil­

mente ne troverete più in Europa; Perchè conta­

minate con la vostra­presenza questa terra in cui 

- ! 

•ivivono tante virtù, in cui ogni saci;iliéio ftasce 

popolare na un «mite : guai 
superarlo , guai Se la bassezza delle vostre vili '_ 
passioni giunge a mcUcre in pericolo la santa j'ea^sa 
che oggi si difende, e questo accadrebbe se.manr^ 
cassero i mezzi necessarj alla guerra. QuclL? oro» 
che chiudete geloso sarà la vostra­ ruma;, t 'egg^ 
te la storia; e se l'anima vostra'per celeste pM*;j 
ziónc ,è chiùsa,ad ogni sentimento g.enér(js?^aéja,.v 

(fofltc,dei piaceri morali è diseccata ^aeìaiVPW01 ' 
cuore 
serva/.ionc 
li in cui'si trova la patria credete voi''' che. ^ i T 
si ricorra alfine ai mezzi violenti? Si arrèdi ;#*« 
un .popolo a meschine considerazioni quando 51̂  
tratta di essere o di non esserci' E >perèhè.iVole:i> 
te trascinare questo popolo ad abbandonare le Vie' 
legali? Perchè volete che ricorra 'alla forza coinè ' 

in 1"­ ■ ■ v 1 ­ ■ '' 3 ' ■ *" " " 
alla sola ancora di salvezza!',, ,, . , , . ■ ; , , 

re', vi muova almeno quelV interesse (di con 
azione che tanto vi domina1.' Nei gravi («irido 

Un dovere sacro, ci spinge a eonsjgharvi. gè? 
il vostro bene: Tamore dell'ordine ci condurra a 
cercare ogni via per calmare lo passioni,:btìUéntt^ 
delle moltitudini: ma se voUtfe'ssl.inyeee^fti^poftrf: 

riparo aprite la via, al torrente,ehc,si^ànza(t 
audaci incorreeibiU lo..Mutate , noi inciWi?n­:: 

un 

do le braccia ripeteremo i! a «Mime'motto: dei pò­; 
poli nel medio evo „ Lasciato farcy è la^vòndétta ' 
di:Dio che passa ,, 
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Nel. N. ;'lìO. àe\\­Epoca leggemmo^ un. articolo ■ 
di un Siciliano in risposta ad alcune paròle det­• 

Sicilia rimarrà sempre italiana di anima e *U ^ 
cuore. ur­4' 

Ninno fin ora ha dubitato di questo sentimén­

to generoso in quei petti: ninno mai ha prete­' 
so di recare slmile ingiuria a quel popolo cHc. 
con tanto coraggio ­ai leyq contro la tirannide^ 
e a costo del suo sangue vinse, e diede , ali1 V*. 
tal la il primo esempio di resistenza armata y fi 
preparò la rivoluzione in Napoli, e diéde.^a 
possente impulso ài m^to italiano, , ^ 1 " . 

Sotto questo rapporto sarebbe stata inutile,In,, 
missione del Sig. Gemelli, ma tanto . nella ; ris^ 
posta in queàtione, quanto nei discorsi tenùt^'da|', 

detto Signore si ebbe i assicurazione pileria »^­

ciiia ..consente pienamente alla. formazipiiQ, dii^iiai^ 
Dieta federale in Italia , ch'è'disposta ^d„ invi*^^ 
re a questa Dieta V suoi Deputati ; e i­si1 Sotto­

metterà alle'sue decisioni perché' estìK esprime­

ranno la volontà vera di lùHa'hr naziòiic' 
Non poteva meglio la Siciliai risponderò a.olù^ 

Vavesse accusata di volerai distaccare interainente 
clall1 Italia e di nutrire passioni' esèllisiyamenltf 

: municipali. Noi prendiamo àtitf crih^hnmfenso pia­

cere di .questo generoso pensiero ^dei ^iciliànj'; 
f perché così cadrà dall­animc) dì t^tti i. buoni, il. 
timore di vedere 'un giorno queirisola in braccio 
dello straniero bravo nel proiìttare delle fliscor^* 
die dei popoli per offrire il suo protettorato pre­

cursore di S.igporia. IL legame foitissiipo che le­

gherà la Sicilia airitalia saia il sacrificio debuti 
interessi particolari so la Dieta li domanderà per 
Vintcresse generale; e questo sacrificio1 spvà C(>* 

a tutti i popoli d'Italia. Una legge auprt^ 
„„. „_ minerà ogni passione, privata degli Stati \ 
e questa legge sarà la gloriacela potenza Italia­' 
na. Innanzi a questa legge devono cadere tutte 
le pretese di dritti antichi e nuovi, lutto le am­

bizioni , lotte le discordie, l/Itaiia sarà come u> 
na famiglia in cui ogni individuo sacrificai una. 
parte delle sue libertà e citi suoi beni partico­

lari suiraltare dell1 unione e della forza , per aver­

ne iti compenso protezione e potenza. 
L'Italia considera la Sicilia come un prezioso 

gtojello della sua corona ; un lontano sospetto dì 
perderlo l addolora Noi riponiamo in questo foglio 
un eloquente discorso di Mazzini sulla Sicilia : ci 
fu cosa gratissima il trovare nelle sue parolp ujnr 
conformità di pensieri con,quanto scrivemmo nel 
Contemporaneo sulla questione siciliana/ Siamo 

/^persuasi che dietro le assertive dei Sig, Gemelli 
svaniràógnì timore dalt1 animo di quelPottime ita­

mime 
ma doni 

j j b . r " ** 
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Vdi aitilo (jiMinlì­ Voi avclo, in (Tucìn giorni, U\ì\o \nù 
n55!>f pef l'ItnliA­ pftlHa "uoSlî ì̂ cbiuùiic , clic ito! IUMÌ cttli 
dup aunL iP .igilazionc * *lì caucitqnirittp genrreso M ihii1, 
m n ^ f e l ^ > *li(>lQrt)iitI^unrtì>Ui)iiuMÙ ih 
vir /li pace ■> ìrtlr­so la MIUKÌIA italici guerra die si comhattc 
per Ift,tìicol|;É* iueiificrlInMii d îiNiomtìE? ilrluiltadino­lÀ^cìe 
HV«5 tp^iaRpipsolioineili iapiiMziupQ­ tolcp ^nni^lio fiolla'r 
^stra .p^qitìiizp e da, f**0 * dccnjtalw.ttijj^^?^?^ 'Him,H'*r 
tmiilnilluto/ vialìii e ftérluilo hi nnukiiizióni; iltu fórli ndla j 
vitloritU li la mslrii littoria Ini mutiUu ­7 tanto i vo&trl.falf" 
fono 7:Ò!Uif^i''̂ lui^ qu&lli licita prnisrtla ­ Itt &orU iràlian*;. 
Vvr h nyJvu riltoria b* k inizialo mi rmoró' periodo Ili 
sviluppo italiano: il .periuilo:del OriUo:t|cjlp isliluzionij..del 
patti costituito al nctioilo dvìln cnncossloiiì e libile rilor­
ine, l 'rr ta VOMIM iiltoria, il popolo ihilumo ha rtnctjVN­
fltalo la 4̂i>cicn?̂ i ilrlle propiir' lurxo. la iViln in .̂ ò. 

1*01̂  vòiV rtoÌ: rsuli dfdIMtalia's pa^jjgianìò coi) più si­
rWii ic srftìna frnule tra 1̂1 strttiinri "di*» itìri" ni L'Ointiiiset 
n.vauo.^il ^iggi ti anjaiirano. Diii benedica L'artni voMre^ 
\% vuhif­p ̂ lUmiio­ ' vostri .siicbriloli i! veti tulli, comi­ i vo­
stri JYAtrJli Ramano e v' jitucratiuo d'amore perenne e 
l'tcnnoscvntr! 

Ma purché noi v^ainlsimo iii^nastiMitu " pnrdie HnHia­
nifreon '^r^ó^lio­d vostro nouié e le'vostre gesta ai itosi l'I 
e tifagli! ati^meri 5 perdio, ialuliamo In voi nn iilcmenlo 
iai^iittqrtf *l.l progresso ilnljamv* noi alihiamo. diritto di 
pi^Uvi;i l̂irn .̂tiuriHf iVatefli: (ibbiamo diritto di ricordarvi! 
nDj|h­Ì comuni doveri: abhicimo diritto di dirvi: ^ voi Moto 
1? hùitri; yoi *nó(i potete staccarvi da noi? iloti potete es­ ' 
­i ĥ VVi rivelati ottimi fra quanti abiUilori ha P Italia per rl­
*i .IftirvU­ per. Colarvi. Foste grandi di prodezza ,e ili onort 
^ àljty«M|i jAglj obblighi del presente ; non vi diirdìamo di 

inteitittS s 

MìoMituirvi a un trailo j con ordini di governo superiori n 
pUHili esistond in oggi", nnelA) e" hisftgrtfiriit'nitd vivo dd!a 

nazione? in tpiell; ynico easo: .cv'sserejdie itijnci tìcssereb^ 
liciti noi tutti, il dinlto di scunyiuntrvi 51IP utiiuiic cogli 
Mati di tarnirenna. Ala1 se voi sentito prematuro il 'disegnò ^ 
se tra voi e Napoli I1011 4iorrouo in pggi se nom|uÌHlÌouÌtdÌ 
formno di Uituzioui divergenti sollQUEo nei parjtaolavlj uli 

lirlo y *li iullfl llalm.. Poaetti'v quel santUf nome dunrtilone 
sulta biljincia, non date Pesempio drtfuo stneTiibrattteiilo ni 
fratelli die gunrdntio hi voi» Uiu^anéte 'yÀìtliifvbslri ebbeìt­
tadlni della penisola­ uniti per^ml^t l^ l ìus ìeme^d essi le 
htilhiglic ddla. liberta* pureomfjiilt^rc^.tra non molto, lu­
fiieme a noi lulte In battaglie ddIMnUipendcnzrt r riniti' per 
tfiqTurtarri del vostro aspetto e della Vbstràjiàfola autorc­
Vule nei nostri parhunenti \ nelle nostre adunanze : binili 
pcrehé ìlVritelliL binavi nlttòVa 5" ^ìmimmisHtó ìiHa guerrfi 
>sacra : uniti perdio lo straniero amico senta la virtù del ua­
grifitilo nell* anime nostre ed ammiW J ititili^ perche i fati 
ddMtaliit si compiano, mercè mostra, pìd Hpìtììi e l'iUiia­
Tiilà,si rallegri, e Dio prMÌcgga, Jiclla di polciiM e d'a­
more, la leri'9 sua prediletta. 

G. A1AZ7.EM. 

) 

) 

rCisci^jgrauJi^iell'amorc, grandi nel presentimento del­
n I1 avVenbe, 

voi ilclc in oggi parie finporlanlc, vitale, dello stalo 
più pft^olóso, più forte per posinone, nailgli et! armi, 
d1 Jtalia.­jPri^ni.a ievaro in esso il grido di lineria, primi 
ni triuqfoL) bflhjttfi il^animira^ioue concorde da' \osri con* 
cil.t^hii l̂i terrfifenna, voi ;ivelc a^quisialo una influenza 
rhe non inorrà, ima polenta morale die nessuno vnde 
o può juont rasi arri, diiilti the .nessuno s* atlentc^r più di 
rapini; Perche tfecmenjslc­, ftejxuandovi, f o r c a i vostri 
rOncitta^ipi' pil a voi? Pcrcliè dal rango dtp uniti po­
tdfi^^ipaj'e jn europa, hcendere&te, per volontario sui* 
«iij^j^il^jtifirlo p ali* ultimo nmgo p condannandovi a de­
bolezza jlercphe e alla inevitabile influenza slranicra? Per­
chè {igbvfcrbo di napoli vi ha fungamenle oppressi, e 
trattati;' come 'popolo di colonia ? !>Ia non pesai a la 
stessa tirannide su' rostri concittadini di terraferma? Non 
l'jOriwrrfratio pon V ubborrono ^ssi, tome voi J1 abboiri* 
le? JJou protestarono rollo congiure, colle nscodaziuoi se* 

igrcte, /col sangue dei migliori Ira loro? TJon furono j ro­
Mri carnefici, carnefici ai napolitani? Nou corsero più 
\olle fatti sbleiini d'insurrezione fr»levna tra voi e gli uo­
mini delle Calabrie? "Non ebbero quéi patti, solenni ina­
infestazioni in l'accia all'Italia, ili faccia air Europa, nella 
batìdicrftrledala fra l'agosto e jl scìlembro del 1847 per 
pittrajKbreve cerchio di quaraatoff ore in Hcgglo e in 
Mbssiija? Ali! non flimenticate 0 siciliani j X alleanza che 
i fn^rtifi Ji JHeggio, IVlpssina e Gcraee, "segnarono del 
loro saiigye. Kon fra dito pella yiltojla ie sante promessa 
ilélla battagli^. Siate, ora £ sempre, fratelli, come gin* 
fisici. Noli fate che Jo straniero dica esultando : r­Scanno 
Jiberi forse j uniti e polenti pori mai, « Avete insegnalo 
FilP­JtjFlja; la polena del toleré ; insegunlde la santità dd­
rmnoi'c* iuse^naidc la religione dell'unità che sola può 
ridarle glorja, piUsione p iniziaUva, per la terza volta, ju 
liut­opâ  

Jo non sono napolitano, nacqui in Genova­ città grande 
nudi1 jessa ima volta per vita propria, lìbera, indipendente: 
prflfidct per aver datoj nel 1740, fili'Italia sopita, Tullifiio 
esemplo Ji yirlù dttaijma; ieoine pvcle or dato il primo 
jiU'Jìalia riJesla. Come >oi, fummo, nel 1815, dalUcnza 
(■onsepso nostro r a un altro filato d'Ilatia poi quale pur 
Iroppo i nc^rdi del passato aspreggiavano le contese, e dal 
qutle purjioppo, cerne avviene seiopfe in ogni unione pon il­
J^fapi^Ote scdia? ma decretata dall'aflntno straniero, IÌMMX­

ino per judtrpnrii più dauul wthi\\ clip vantaggi. E non per* 
lan)Op nuniitiffa ud amavano la patria eomuiH?}quanti aVevauo 
drsije^ò ppértcr.^a dell" avvenire f salutarono'quella Unione 
tofte f^to'^rpvvidWizble. In qupato lento , ma postante s 
ruQlo di popolpjliufit tìggMnaj micino al suo termine chep Iugu­
late fpijLJin«ro di ttcpolì : inflMenzc di razze domiuatri­
*:i, iuisjoprqpc feudali, înibizioni di /uuiiicijui discordi, 
preparai jdP JSiiropp , t f f , PJTALIA'PEF. ■ 
^oi'o^o j pgni frazione sii terra italiana uniiìcala ad l1'^ 
phfa Bfgpn un fnenfo per noi P una diiUcoltu pacificanieri' 
|^ '̂jfft^sa, Q$ni fcmtjfjjbi^ineulo sarebbe un passo retro* 
g i ^ ^ ^ V ^ * ' ^ ' 0 c ' ^ T ^ ­ ^ r ^ funesto flebba, p Si­
^jR^i^l.VWV* *Ja vói! 
'".Lip. "VOSifi qubilioiiè , o EjuliaKi , Ma, non fra Napoli 

î Vofrj­ ina tra voi e Pltaiia IMI tira : ha un allo ìnsegua­
liW*lo^fumoiie"P *iii­pe^ifflo d^inJividijaJjsr^o lucaluj Ira 
uà]­ulto'inseguiimeiHv d^nione ** un pessimo d'indjyiiiij^ 
JÌSIJÌIJ. )oLt!aÌp ( tra f'Jiurgp», «he desidera dajrppère U)s|j;e­, 
be pd .riio^iamo fi riazioin; , o a piejo ego}.s(no 'di utili* 
piatej'lajp e di libertà ; b l'Austria die Mutjja i modi p'cj­
j:ònéu!eiùvi ^ Vi ricacirA s'? ifivcU* di striugevpl y laJange 
fnk'l^n» ci vouSpureiim pulia fornifìb immorale del ^ eia­? 
fccui^o per se r. pc|i; f̂ osji indilferenza alfe sorti comuni j 
t: >tu fra la.ill^ patinile , ­tUlirw • euronoa , che si prepa­
ra fi. U'iHìq'uiiUro wilfoW' d'italiani j'iccM di incute, di co­
le e ti,! mi^fci; è fe^ l^ i /a pti|la iitijla'­ (mpolenle, Jo­
pdìiahr (lall/i prlnià­ ;iuflu(*nza slruniefa die vorrà soggiu^ 
^d­u, d'estnidta iiI|tJ^o|a loMfa ê­ #iola e 111*11' ÌM|moil^i­
miilji^ui faU'jlelfc*!. pei*isola.,'Veusatvpif Molti fra IQÌ vi 
jiijflfillV, di ^jitn^f^fi V ^ ^ s di^ratii^ioni > di dritto puU 
.JJiuo'foud^to^bn preueileijli1 J^J *1&1% In iiome, di'Pio , 
"IJOÌJ' iplfcràVe" che la pòb'ziÓMc eonq^islàù da ^d­!cogli ul­
Ihiii^fattfScenda ir terrjuhi così rnespliilp, jSe pótesle ini\i 
ja^e^aryi il yalr^ocoderb^pd ­piussalu é ^erp.aryi le orìgi­
ni del yo­ttru drillo 5'ruitteghe^li? ;Ì un leOi^u Pillila fu? 
IIH:IIJ\C U ^usyienza shu ):̂ >proMaya 'ji puorgere p v,Ì jno{ 
rilava "'vittbriiif 

Le uriglip ddvosiro (liyitly hlajiuo* (* Hidiiiiur» non In 
unii cpstiVu îpne ihegoalo tillo is^jia^iopi dei tenqn 5 die 
trirfu, dHUÌVM,r««tf<* flg,abin;dto uigtefte non a^ea^iltyo ilio? 
ilq.^i f a r ^ ' j l ' M a vostra ^ujt v. «(a^iupe nuliliire r per 
Ù wu, fucate, e pile' »i fu "tolta ipijMi^o, padulo I^qior1 

loouc , qufcl h^pKito" pe^ò j pi A nejia^yuilra gloriosa H­' 
surìxzipuc dd %*ì geiinnio­ è neir^ntusiahnjo pon 'eh1 cM 
li*fu tatfji^l11^'1 " h capo di'fjltfo della penisola, ^ quelj 
durato ppti. vi fallila f^^M (p p/lvhs­ ^del uuovo UiriUtt ^alia­
no. l ì i l ì^^e.Muii c u l l i s i I r t ì l t t t i ^ ^ J S i S 5 e^arà 1.̂  
foiniohi ti* tuia nuova lita cli^ &ueii(lcv.ì ti^l'a pnzioiie di 
Ilio i<rl*

rÌulerpvetazionG del popolo: vita dNniii nazione che 
non iti iTÌid sino ^d ora e sarà. Ala Veltro » il vocchio diritto1 

pftbuuto $& !y l^ P0P P^^t'i* scritto pn \cv£o di secolo addie­r 

Ora che le offerte ])cr rormnmcnto fiì ricevo­
no puhhlicamcntc da una Commiisione a ciò in­
caricata, si rendono intitili la altre sottoscrizioni 
che parzialmente si facevano per lo stc^o scopo 
essendo più spctlitOj che tutte ai ibridano in una, 
Si 6 perciò, che la Cotnnuesionc^ chb hi era for­
mata fiotto lu Presidenza del Prìncipe di Pibm­
hìno per ricovcrc ic oiferte dei giojclli delle gio­
vani Homnne, ottenuto il consenso di quelle che 
già avevano fatto dei doni, ha conscgtfìHo al Cir­
colo Romano gli oggetti avuti e ci è grato di qui 
riportare i nomi delle gentili donatrici e la qua­
lità deì doni. 

Signora Emina' Gaggiotti un hraeeinletto con 
sette pietre dure antiche incide legale in oro. 

Altro hrnecialetto di corallo legato in oro. . 
Altro di oro pesante a catena con lucchetto. 
Un paio di pendenti con musaici; 
Un puntnpctlo parimenti con musaici. 
Una catena d'orò da collo con Suggello'c fer­

màglio di turchine. 
Signora Emilia Bernetti iin hraccialello d'oro. 
Un puntapclto con musaico legato in oro. 
Un pajò di pendènti 'd'oro con'topazi* 
Una apilla di oro con zaffiro e perle 
Altra spilla con canimeo di corallo legato in oro, 

due pendenti di corallo. 
Signora Maria Luigia Gulletti. Un paio penden­

ti ed un pnniaptìtto in oro, smnlàto a colori. 
Un gruppo di porcellana con Me trillo doralo 

da nicltersi sulla scrivania» ' 
Signora Virginia Castellimi. Un orologio d'oro. 

Un puntapclto in oro, con granala. Altro dettò 
d1oro con turchine. ■­*=­­

Signora Luisa Custellani. Un pajo •pendenti d V 
ro,'Altro simile con pietre topazi rosa, Urtpunta­
petto d'oro smaltato. 

Signora Dureìli­ Un pajo di pendenti di orò 
lavorali a fila grana. 

Signora Margherita Galtcl. Un pajo pendenti 
ed un purilapello con cammei ili lava di Napoli. 
Un paio pcrtdcnli di pietre amatUtc legato in òro. 
Una spilla con mano in ambra. 

Signora Adele Glarisac'. Due braecialctli iVoro. 
con cammei di laya di Napoli. Un puntapetto 
con cammei. Un filo eol'aìli riiattcHati con ferino^' 
za di oro. Una spilla d'oro ineisù. 

Fra le offerte spontanee pecuTuaric­noi non abbiamo 
paralo iusino ad'ora di qudfa di bendi mille donati dal 
sigdprmdpò ­IKCIeineule Spada. Pure bendm dhnoraule 
in Jiolugna ­ principe romano,'il sig. d. Oeiheutc nutrita 
che uni' laceiamo parlicolar lutìiiziuo^ di lui, « lo lodifliiio 
per aver dalujl primo, netta, asconda ciUà dello Mato­pou­
tiiìcio, V esempio di un atto che, coiw? ass.̂ i guijlaiueuto 
i\Uio,' in ahrì tcrauui, la gazzetta dt.Bolo^iuu iy la pia 
bella pubblica prova elio darò ci polene di quel cuore 
grande ma iriodivto che sempre si1 mostro ieu*ihile ai bi­
ioffiii degl'infelici, desidoruso della giuria ili Uuma ed 
iufiaiuiua.to pn1 il vero e ^labile ;beau d̂  Italia. ­

Ripelereinu iluaque aucov noi con il foglio Bologuese; 
onore e fnvililiidine al nriucipe D. Clemeule Rr*ada. 

­ " ■­ ' ' l ' ;■" ; s / i> . / 
CiRCOIiABK Zìm CAXL3). OPISZOHI 

MOLTQ RÈV. SIQNOUE ■ 
La prud^n/a caige nelle alluali circostanze che 

ionio, nella funzione dei venerdì Santo, quanto 
neli' fixiiltut del Sahhato, Santo si umtneiLauo le 
orazioni per Sua Maestà V Imperaloro e Re di 
Austria, d' Untiheria ecc. ecc. , 

A^obtra'Sic. Reverenda si compiaccia diparte* 
c'ipare a nome nostro a1 suoi Collega e DipcndcnU 
lue dctcrniinazione. 1^ in questa intelligenza ri­

jnanejidoj la salutiamo eoriUalmeul^ 
Bologna 4 Aprile 1849, 

­­ .. Suo ailezipnatltìsiiiio 
ScgiVito Card. Opi/zoni , .j 

Uìtil Kchinco) 

] ' . 

­ \ 

d (liplomntic;!. Mossi­(.In . un 
aftimnti ÌÙÌM ila untfeln vol(«»^e qulL.,. 
.sta st tcsùlnltic conjbtka e dignlmnmGnfr«iun 

DONATI Al K 

PKR RIMKDIAUV1 
Si lesse nella Guzzetta ■Officiale di Sabato il se­

gùcnlc Articòbj. ^ '' 
Per accorrere alle esigenze dei tempi il Governo 

Pontificio oolfjtdesionc delia Confluita di Stato e 
del Consiglio dei Ministii, tlomc c'già notò., venne 
nei partito di contrattare una prcslumia di im mi­
lione di piastre1' rortiane , che di fallì fu conchiusa e 
firmata nel gcnnajo passalo colla Ditta Delahantc 
e Compagni di Pungi. Però sappiamo, che la Ditta 
medesima \ essendosi obbligata di pagare detta som* 
ma in varie rate decorribiii dal tebbrajp passato di 
scudi IG8 mila Vuna , con avere in prevenzione 
depositalo la somma di scudi 100 mila a titolo di 
cauzione, non ha punto adempito air assunto im­
pegno , lusciando passare inulilmcntc più di una 
scadenza, avendo versato soltanto in conto delia 
prima scudi 90 mila. Por la qua! cosa il Governo 
Pontificio , vedendosi forse per tal motivo costretto 
a trattare nitro predilo , esigendolo le imperioso 
attuali circostanze, ha credulo di doversi per óra 
limitare ad emettere delle proteste contro quella 
Dilla per i danni, clic possono derivargli, e ne de­
rivano realmente, dal ritardo de*convcnuli paga­1 

menti , comunque se ne Voglia incolpare la pre­
potente forza delle ben conosciute vicende commer­
ciali della Francia, 

Questo articolo e In certezza che aveva acqui­
stalo ropinione pubblica ili Una deficienza di de­
naro nello casse tenevano agliata non solamente 
la classe commerciante del paese, ina liniera po­
polazione. Si sapeva che il ministero » il quale 
gode meritamente la pubblica fiducia si dava ogni 
cura per rimediare al piii presto possibile 'alfur­
gente bisogno della cosa pubblica. Si vedeva che 
il prestito progettato con i banchieri di Genova 
riposava nelf arena : si sapeva che la banca ro­
mana era impossibilitala a continuare le sue ope­
razioni j e quindi i eommerouinti esser privi di 
ogni risorsa perchè non venivano denari dall'este­
ro, perchè mancava ad essi f ajutq della banca. 
Pra i profitti presentali dal ministro delle finanze 
il punmico era giunto a conoscerne alcuni che 
dovevano necessaria ine ale destare immenso dispia­

fa Ito 
il una 
rrcnte 
lido la 
re r i­
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Momjig> Corboli ò partito da Roma» diecsi "peif; 
11 quaglici' gcncFitlcv onde stringere ^eiiipire piii là 
tegai^uJiPiiueipi ìtnliimi. Sembra, ebu non vi sìa 
pia quc&tioiifi di questo gran fatto di aUdimzd di­
fensiva « 0lfc««dv& fra i JPrincipi dclkt ,Penisola, 
milnnllora perche non: publicfU'la^ perche noiv si 
ài fanno conoscere al publico almeno i patti :jJi*e­

Jiniinarj! Comunque sia l a^^Bj la neceti&Hà sarà 

nel popolo. Si sapeva volersi ipotecare i 
beni dell' ospedale di S. Spirito e del Afontu di 
Pietà usurpando in Lai modo un drillo, che nes­
suna ragione umana e divina accorda ai go­
verni: e in fatti tutti i governi che si succedei' 
tero in Roma ddl principio del secolo rispetta­
rono quei beni come cosa sacra. Un altro pro­
gcllo toglieva agPimpicgati una porzione delle 
loro,.paghe curando in tal modo col metodo omio­
patieo la faine colla fame. Un' altro voleva co­
stringere i contribuenti ad avvanzare al tesoro tre 
mesi di dativa e di altri dazj. Altri progetti di 
simil forza si proponevano, e noi non possiamo 
credere colf assenso dei ministri. Cadevano essi 
l'iino dopo l 'altro: l'inquietezza del popolo cre­
sceva, i ministri moltiplicavano le sedute inutil­
mente , si minacciava una forte dimostrazione 
popolare uuando una deputazione nominala da 
tutti 1 casini e circoli esistenti in noma si ore­
senlava ni ministri per ben duo volte. M'ebbe in, 
risposta che il ministero tutto era unanime a do­
mandare una misura forte , sollecita e radicale , 
onde riparare armale immenso, da cui era mi­
naeciata la città e lo Sluto , deciso piuttosto, di 
rinunziare che di restare al postò se non veniva 
accettato quello che aveva in mente di '^pro­
porre per il bene del paese. Npi non vogliamo 
ne pronunziare un giudizio su quanto diecsi fo­, 
ranno i ministri, ho insinuare ad essi quello che, 
devono fare per lanciare loro tutta la'libertà di, 
azione. Ognuno conosce quali sianp le grancJi ri­
sorse che ha il nostro governo onde far fronte 
alla crisi generale presente con maggior sìcurcz* 
Ali e con miuore incomodo di tutti .oli altri Stali 
europei. La situazione presente e < tutta eccezio­
nale, i rimqdj devono essere struordiiiarj, metten­
do "ila parie ogni riguardo , e considerando che 
la SUILUO del paese e il primo dovere sociale e 
religioso che deve muovere, i governi e indurre 
ad obbedienza i sudditi.! Gli animi i più timidi, 
e i piii'scrupolosi cederanno alfimpero dcfljj ne­, 
cessila. * 

Intanto ogni buon Cittadino procuri,di coadiu­
vare il Commercio, sostenere.la ellisse detfli onc­
raj jior quanto valgano lo sue lorzc. Come acca­
de che iniuiio ricusi di prendere in pagìimcnlo i 
biglietti dòlla Banca Ronuina, tògliendo cosi quel­
la fiducia che deve sostenere •il credito di,(jaclla. 
istituzione ? Noi scippiamo dì un tale , che inviò 
un No taro presso U Banchiere per protestare se 
gii si volesse pagare una cambialo con i bigliet­
ti di Banca, 

« 1 1 * > ! ■ ' É» . * 

1 
nomi (ti costoro, onde il publico impari a cono­

b CC l'U. 
ha Banca; Hòniana;r copie diccra'mo altra volta 

deve essere rltbrmala : non fu essa jitabiltta per­
chè 'scrHssti'alle speònlazioni do'ricchi cominei'­, 
cianli , jna'soltf perche ajutaasc il picpplo" Còih^* 
merc'i'd i' e facililasse la cìi­cólazioTic del danaro. 
Kssa sarà liibrìriàtà , ma Vggfi! liissigph spsteiicrla, 
il Governo rie dl4 primo I1­esèmpio , il Governo 
che va debitóra fed ossa di una gcàri somma di 
danaro. IDcvc esso; incominciare dal garantire r 
biglietti delta Banca e aasicurare il loro rimborao 
con valori veri a reali non litlizi ò illusori. 

I giornali saranno 

^ u d^llo gentili sigDòiim;Gì!i 
Ì^'ÙM Komana dol duéSS^nn 
|a diede luogo d ^ m t ' i i ^ P il 

fesla. in oecasiojie '(.ISr^tra 
i t'ecamno al C. lift p i g l i o pe# 

eevuti dal MngisLrato Itomano. 11 corteggio si 
'mm sulla piaz/a m l » # d ó , e ( ì i Ifc passando 
il Crtrso siiportò al Campidoglio. Vi «ra Io stato 
magg oro, della Civica, facevano bella mostra' 
le b&ndiur» (lei diversi circoli di Roma, e Ite 
bandiern di diversi stati 'Ilaliani; poi numerosi 
corpi di civica , e u.» popolo immenso che fa­
ceva ala al corteggio o applaudiva. Tatti guar­
davano con meraviglia i giovani cannonieri co­
mandati dal iRiicnlaTorrcchGconcmqticsoli giorni 
d1 istruzione s',erano già impossessati delle ma­
novre. La bandiera genovese era portata' dal 
nostro Angelo Brunetti a seconda deità volontà 
espressa dai genovosl. 1 deputati genoybSi si­
gnori avvocato Alberìi, ed abbate Caveiizi pre­
seHlarono alMagistrato il dono della loro patria1 

e insieme l'assicurazione di unipne ptfirna. Ri­
sposo con .(le»­mi parole il magistrato e disse 
r unione esfter ^iìi;stabilità di #iHo: ;eJ i fatto. 

U F F / m U T À ' CIVICA DI VERENTINO 
re in lùtl'a Italia la guardia nazionale 

ad altro non aspira che A combalturò lo"stta'f'' 
niero u^ucciftrl», gli uflìziidi della guardia,ci­
vica in Forculiuo si riuniscono in dorpo e al hi 
presenza di quel ■ vescovo giurano di spargere1 

il loro sangui!', indoviuulo per qutfl tiusa? l»er 
impedirò clic i Gesuiti, paitunodìi ; Quella, cittìi.:; 
Eseguito questo atto di vero coraggio civile, 
incoronali, di alloro quei signori uiìlaialt spedì­ ­
rono ravviso della vittoria all'autorità supe­
riore in Frosidonq j e quésto i Imitando Napo­
leone diceva ai suoi soldati ,*, Figli miei io sono 
contento di voi „ Rispóse col seguente dispac­
cio a cui per somigliare in tutto a un bullet­
lino d'armata non manca ch« una distribuzione 
dì croci. 

Il dispaccio é diretto ali* uffizlaldi superiore 
allora assente da Ferontino. ■;.'»■' 

Ecco il suo tenore. * 
4 n 

DELEGAZIÓNE DI' 1R0S1N0M 
i • -. < , . - . ■ ■ 

POLIZIA 'PROVINOIA!Aì< 
N. 282 m\ R. ... ■..:!:■:; '­:" ' . 

■ 

. TIT. Am. : 'ì '­Ì'J.., ì, orni* . 
Quanlunquo io fqssi pcrsutisissimo dei leali 

sentimenti, clic animano codesta otìkiitlitii ci­
vica, non posso Hullameno tìiceHe che Tatto 
e r^lenuuìono fatta dalla medesima innanzi a 
codesto uionsignoro vescovo, e ripetuto a IMO 
col di lei foglio 16 córrente mi ha penetrato 
proTondamente. : ; : 

Sodisfattissimo di questa fedele attestazione iti 
ne rendo le beumii le grazie a lei e­a cocesti 
signoiH assicurando loro non solo l i immanca­
bile mia riconoscenza , 'olii; il gradinriooto del 
governo cui ora potrebbe non essere' accettis­
sima. (SIC];.­ i :':>■' " " ' ■ i'' 

Ricambio la fiducia con i pili estesi e meri­
tati encomi ' e cól protestarmi pieno di stima la» 
più affettuosa nel desiderio che; ella sì renda' 
per me interprete presso codesti signori di que­
sti miei sentimenti. 

Di V. S. Mima 
Li. 10 Marzo 18.18.. 

Sig. Maggiore della Civica 
Fomentino 

Dmo èbbi serv. 
firmatov'Pui 

F.' questo il lato Wmicd' ddU1 affare. Vi è ^c­
rò il éeriò che diverrà li'agiqó se f autorità non! 

prende savi e solleciti provvedimenti: I)io' ci guar­
di dilli' attribuire alU'soòMà itìtórft de' Gesuili 
la colpa di pochi ipclividiii. 'tl'tatto ha diniostrà­
10 qui in Roma ch'essa dodilo ài '' consìgli dbl 
MJpremo Capo della Chiesa, ha risohittì 'di' scip­
ctierst. Non così la intendono aitili ni iVà' i suoi 
membri. Animali c'atii da sentimenti; tiftt^', affatto­

._ .. , , i 'Carità "EvangjeV 
lieo sono divenuti in alcuni paesi semìrtatoti eli" 
discordie. Tivoli ha còulinciato : sciiaia laL^prndòft­
zn di uomini assennati vi era pericolo di A'Cjlcfc 
scorrere i! sangue cittadino. Niente di pHi bacile 

. che Io nssolihirc uomini fablnoroit' e' cltt!" si veri­1 

dono aì jirimn offerente r niènte di piii tacile clic 
ingannare coir a'ppafdftza ^ ingiusta peracciùióne 
e col nome di­martirio le anima'"deboli. Le mo­
des: 

RR. PPfda c[b6$itì guè^d11 civile?" Quai lama pò 
tri!'procacciare ad essi questo operare cosi coti­' 
trario al voto Universale ? QuaVè il partito che 
■mai siasi reso Corte eccitando le basse* e viti pas­
sioni deir'orò e dei sangue i* 

'La nostra fidùcia nell1 attuale Governo ci fa spe­
rare clic con priu!en£:i tf saviezza r̂ i vorranno evi­

i " i i i .. 

taiv qnei disordini' che le ambi/ioni cadute cer­
cano di far nascefe in mezzo allò popolazioni: è 
dovere dni Governanti il provenire i delitti come 
il punirli. , . , hr 

^ 

- H 

- I 

. . 

■ l l t . 1 

] < 

- ■ i 

[esime acetic si sono rìjictiité in altri paesi', ed 
ig'gi sì preparano" in l'fcrcntinb. Che sperano i 
IR/PP'. da questa mièt't­d"civile '̂ Quat fama pb­' 

Deliberazione dei Consiglio e Sentilo dì­

Roma nella seduta di ieri IO corrente. 
I ';' Entrane dal seno del Consiglio una De­

ftutttzione che unita al Magistrato della pn­

blica■■ Istruzione vada da S:;S. Piò IX per 
chiedergli fmalmpnle u. nQjnc.del Senato e 
del Popolo il Collegio Romatìo per islìtuir­

vi il Liceo Nazionale. 
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Offerta (Hi scudi 2 0 , 0 0 0 per Iflrmamen-

lo volontario. AbboliziOne del monopolio dei 
CMfthi nel rtiercato Agonale. 

■OI.OONA 4 n̂ unVe 
Ratlctzky ha nftcora sotto di sé 52 mila uonùm 

fra .Mantova , Pescliiera , Verona o Lcgnago ; 
Giullay clMugei^ stanno­riunendo Un corpo, fi­
nor î. non ^niaggiorc di 10 mila , sulla sinistra 
«ìeirlsonzo. .11 primo o si chiude rielle piazze, o 
yi sarà nesfidìalo, o ooeetln baUaglìu;8l Minuio o 
nH*Adige,, e sarà, spm­asij battuto; so si ritira pel 
Tirolo i PicmonteRÌ lo inscgnìranno , e i Roma­
gnoli Jindrflntio ad attaccare Giullay* ; quest'i poi 
se eterea riunirai col primo, i Friulesi eroicamente 
Ì11301 li no faranno le mosse lente , pcritìóloSc e 
cruente. Carlo Alberto ha il suo (juarticr generàlts 
a Cremonii; 45 mila uomini lo seguono in prima 
linea, ed altrettanti in seeonda, L'esercito ponti­
ficio tosto che ad esso si saranno tmilc le truppe 
toscane passerà il Po con 25 mila uomini . e 
fortnerà r ala destra dclV esercito comandato jla 
Carlo Alberto. 

— Abbiamo sotto gli ocelli varj proclami del 
GcncralcDiìi^ftdo, Giacciono fessi assai ma vor­
remmo ohe fossero seguili, e imincmatamcnlc, dai 
falli. Ih una guerra dimile alla nostra sona iiicalco­
labili i mali che possono nascere dal ritardo di un 
giorno­

1! eorpn.fronco ili CaMfclbologttfsè giunsi* in (\mìh ,*i||A 
il primo nprlic , e s^l^to thoMi'b ntiiinu jurnio tr tlrciso di 
jiniiìre per trovare in hrove .sulla viva del iVlincio, Infuni 
il 5 quella colonna nrnvh n Serrnido, I/'aocoglìen^ittinn 
dai ftoslri frittili fbn(lloVHhi à quei prodi e' grnnJn, La 
COIOIIIKI sV *iftmeHU s^rtpfc rfi for*a IttHjtf il vinggio. 

Vcàmil 31 tnat­ia IS^S ali* 9­tftiIlfntvMihUi Girono ili 
rilurnoii), ComacclfioU1 ufficine il' iwdìnoi»^ O d d ^ l . ^d 
il capHàtiò aiutante di campo cuntf* Fra noe seti Àvenli colte 
cOhdlatfqii; flccciiotie? e lalifìcn dei gcnrralc Durando ac­
tcitali* dftl cofflahdo auslriaco. 

Il gfWfirt iHdicMo pPi* la pallone della guarnigione non 
putì ositi'G ammev^o. Il Mrle iii CWIMechio Av^c efisero 
evacuato domani 31 di inarxo:, t. consegnalo alle .tr^epe 
jiouiifi^ir» ha auaruigiotìt riceverà ì viveri come n Mipu­
hio nelì* ailìcolo 5 della capiìclazìoiie : e* sarà irnharcidn 
p^r THètfe e prillella duraùl<v il.'iW*Ho. 

il foild S» Àgdstindfù i4dalnicalc tioUsegnuloIESI mar^t 
jlle ore 5 poni) : ■ ; ­

, Àbtiiamo salto pli ocelli un ordine del giorno pnlildi­
ci'Up^l 5 aprile dal quartiere genrnde al pònlcXngoscuro 
dal Èrijouuello CoilaìKc* terrari cómaudfiiiio i ^ fiaMaglioni 
^Ha Uura del Pò. EecoMl principio» ­, Il ^ipvMiio to­
màtida militaru$ malgrado IMn­suffìricnzu mìa, mi lia no­
mioalo yo>(ro duce nella grande gloriosa impresa di di­
*ti;u§gerc, scacciare per sempre dalla nostra bella Italia i 
larb.iri slranìcd. ;I^ora laido desiata in cui far prova del 
^^lor vòstro, \i Dio inarcò, è ormai giunta,*» prodi mi­, 
1 ti. Nift riiir irfdugi adunque j le «oitre Inlnngi Vnlictic­

raW«ft ìivh y il^o. IX il Grande, V iuvhto­ f nvmorlatc 
Pontefice licdeiitorc d" llalui, e la cui sola parola fu n 
prodigiosa da far crollare i più vcluali n 4po^rnli troni ; 
lia benedetto le nostre armi; le no&lrc bandiere , v 

6'oprile 
Durando nel soggiorno di ijuaai due giorni clic 

ha fatto fra noi ha (ormalo dì tulle le colonne 
civiche della. Romagna e della nostra Provìncia 
quattro' battaglioni e li ha posti sulla linea del 
Pi», sotto ,il comando del Colonnello Ferrari vec­
chio e sperimentalo ufficiale. Ilgorpo Francò ;tU 
Zamheccari ha passato jeri l'altro il Pò e sì di­
rige verso Mantova. Così ha fatto Y altro corpo 
franco di Castel Bolognese diretto da Sudini no­
mo iutrepido, or ora di rìlorno da Parigi. Tutti 
quelli sulla linea del Pò anelano il momento , ed 
ardono d1 imp^ienza tli varcarlo , ed airccarc 
soccorso ai, Lonibaftlo­Veneti. È desiderabile che 
Durando dia senza più indugiare (juesrordine. 

Questa sera giunge notizia che nelle vicinante 
di Mantova gli Austriaci in otto mila sortiti da 
colà abbiano avuto uno scontro col Generale TJCC­

cHi y e che sieno stati coiikplclamcntc sbaraglia­
ti, colla perdala di due mili piigìonicrii un Ge­
nerale e molli ufficiali ­ Dio faccia che sia vero ­

(Cònisponclenza) 
. MA « H A T A 6 aprile. 

La marcia delle'J­^gioni .rbmane ha niosso sta­
mane alle tre.per Ancona salutata da tuttala città; 
a mc.zo giorno è giunto il primo battaglione della 
2. Legione , e alle 4 potn.gH altri due yolontarj, 
ohe vanno ora disciplinandosi efficaccpicnle dopo 
lu buona lezione ricevuta ■in Foligno —r II Colon­
nello Patrizj comanderà lu seconda Legione tosto­
chè sarà compiuta in Ancona , e il Magg. Galieno 
e Tcneuto Colonnello di questa , lutti fiore di gio­
ventù Umbra f e Viterbese. Macerata ospitalissi­
ma alle truppe di passaggio , ha dato pure una 
Compagnia Civica tutta fornita di^vestimcnli e an­
che dì fucili a fulminante di Liegi. — Lo spirito 
delle truppe, ò di dì in di più fervente e animalo dal­
la santa causa d'Italia. Il Geri. Ferrari e veramente 

r , 

una fortuna , un regalo della Provvidenza: ma vi 
ha difetto di mezzi pecuniari , ed è assolutamente 
necessario che siano prontamente proporzionati al­
l­impo^tdnzà di fjuesla patriottica spedizione 

. NAPOLI 6 Aprile, 
Jeri al giorno è partito il 10, dì linea per 

Livorno. L'entusiasmo di questo reggimento era 
al più alto grado: esso fu accompagnato tra gli 
evviva della popolazione , si ruppero le file, fu­
rono abbracciati:, baciati, e.tutti gli lii'fiziali 
brandendo le spade gridavano — /̂ Vrt VItalia ! 
morte a Tedeschi ,! sventolando p.ey­ ariu la barn 
lUcrft Uidùiua. 

Sì è disposto. parimenti ohe sei reggimenti di 
linea e tre di cavalleria e (M pezzi di artiglieria 
partissero per la via di terra passando per lo, 
Marche ad unirai alla linea delle truppe ilatitt­
ne. Credo che domani eomincierà la partenza. 
Sahbato partirà per la via di mare un'altra spe­
dizione di 600 Volontari. Si dice chq il Ho par­
tirà ulta lesta delle Truppe. 

( Corrispondenza ) 

DI S.M IL RÈ FERDINANDO II. 
.AMATISSIMI POPOLI 

Il Vostro Re: divido ctin voi quel vivo inli^ 
resse chela caiiia itqUnna­desta in lutti gli ani­
pi! , ed è perù deliberato a contribuire alla sua 
salvezza e vittoria con .'tutta leforze materiali rhc 
la nostra particolare posiziono in una parie del 
regno ne lascia disponibili. Benché non ancora 
formata con certi ed invariabili patti, noi consi­
deriamo come «ttislenlc di fallo la Icg^ italiana , 
dannile l'unirGniale con­senso de' principi e de1 po­
poli della penisola ce la fa riguardare come giìi 
nonéhiusa, èssendo prossimo n riunirsi in Roma 
il congresso elio noi fummo i primi, a proporre, 
e siamo per essere i primi a mandarvi i rnppra­
scnlairii ili questa parlo (Iella gran famiglia ita­
liana, Già per noi si è falla una spcdifcionn di 
truppe per via dì mare , e già unii divisione e 
messa in movimento lungo la marina dcirÀdria­
tico per operare di concerto con V esercito della 
Italia centrale. 

l­È sorli della comune patria vanno a decidersi 
nei piani di LomhaiTlin, cri ogni principe e popolo 
della peninola è in dcljilodi occorrere , e prender 
parte alla lotta che ne dee assicurare T indipenden­
za, la libertà eia gloria» Noi benché premuti da 
altre particolari necessità che tengono' occupata 
una bella parte del nostro esercito , intendiamo di 
concorrervi con tutte le nostre forze di terra e di 
mare .eo'nostri arsenali, e co'tcsori della Nazione, I 
nostri fratelli ci attendono sul campo deironorc, e 
noi non nìanclieremolh o\e ai avrà a combaltévc 
jiel grande interesse dclììi Nazionalilìi Italiana. 

Popoli delle due Sicilie! Stringetevi intorno al 
voslio Principe. ResLiamo uniti per esser fòrti e 
temuti, o prepariamoci alla pugna coii l i calma 
clic nasce dal sentimento della forza e del corag­
gio, Confidiamo nel valore delVEsereilo per aver 
parte nella magnanima impresa che si avviene 
al maggior principato della Penisola. Per ispie­
gare tutto il vigore al di fuori, abbiamo bisogno 
di Concordia e di pace ncirintcrno, e noi contia­
mo sidro Ili in ci spirilo della nostra bella Guardia 
Nazionale e siili1 amore del nùstvo popolo per la 
conservazione dell'ordine e TosservanKa delle leg­
gi; come esso dovrà contar sempre sulla nostra 
lealtà e sul nostro amore alle libere isliluàioni clic 
abbiamo solennemente giuralo*, e che intendiamo 
di mantenere a costa d'ogni inaggior sacrificio. 

Unione, abnegazione e fermezza, e la indipen­
denza della nostra bellissima Italia sarà consegui­
la. Questo sin Y unico nostro pensiero, una si ge­
nerosa passione faccia lacere tulle le altre mcn 
nobili, e ventiquattro milioni d'Itiilhini di cerio 
avranno una patria potente, un comune e ricchis­
simo patrimonio di gloria, ed una "Nazionalità ri­
spellala che peserà mollo nelle politiche bilance 
del móndo, 

FERDINANDO . 
Napoli, 7 aprile 1848 

s ■ , 8 aprile 
Le nostre truppe muovono per rÀblmizzo lungo 

rAdrialico, via più breve onde recarsi in Lom­
bardiate prendere il nemico alle spalle 

Il 7 di linea dkguarnigiorie in Àbbruzzo ha già 
avuto ordine di mei tersi in movimento e passar 
la frontiera. 

Nella notte del 7 agli 8 è partilo da Cdpuu 
il 9 di linea, cui seguono 1' 11, il 12, il 1 e 2 
dragoni» ,e sei compagnie di artiglieria — Altre 
due divisioni ti stanno allestendo '­— Pare che il 
general Palma, ottimo ufficiale, comandi la pri­
ma divisione 

r 

Altro buon numero di volontari parte da Na­

poli. 
{Covrispandctiza) 

SICILIA 

Nella seduta della camera dei Comuni del 
26 marzo si decise clic prima di procedersi al­
l' elezione dei Pari si eleggesse il potere esecu­
tivo , o si decise ad unanimità di noni inaio 
reggente della Sicilia il presidente del comitato 
generale sig. don Ruggero Settimo con tutti i 
poteri e facoltà che la costituzione del 1812 ac­
corda al potpre esecutivo. 

La camera dei Pari non può dirsi costituita 
prima di rintpiaz«tisi le parìe vacanti. Il cq­
mituto generale ha voluto iulrodune l'elemento 
democratico in quella camera, e questa idea di 
mettervi il principio popolare dimostra aver già 
i sic,Mani conosciuti nel fallo i difetti della co­
stituzione del 1312. 

Neil' attuale movimento Europeo la caduta 
del principio monarchico assoluto trascina seco 
Y aristocrazia di lutti i popoli, invano si ten­
terebbe ridonar la vita a questo cadavere. Il suo 
contatto con una camera popolare sarebbe no­
civo più che utile al regolare cammino dei nuovi 
governi. 

> 

riHKNKX 6 aprile 
Prima di toccare della partenza dell' ultimo 

Corpo delle nostre truppe pel campo tra Reggio 
e Modena, crediamo ben fatto di davo un cenno 

: di quelle ohe sono già parlile per lo stesso de­
stino. 

Un corpo di Artiglieria composto di una Com­
pt\gtiia sveltii forte di 101 uomini per la Batteria 
da Campagna di 4 cannoni da 6 e. di 2 Ohizzi 
da 24, e di quattro Compagnie del centro for­
manti in lutto 400 uomini. 

Un Cerpo di Uinea forte di 2ft00 uomini. 
Un Corpo di Cavalleria dì 160. uomini. 
Treno avente 81 uomini. Totale 3631. 
A questi possiamo aggiungere almeno 3000 

Vclontarj. 
Questa mattina è stato pubblicato il seguente 

Proclama di S. A. II. il. Granduca : 
Soldati! 

La santa ccusa > delf indipendenza d* ludia n 
decide oggi sui campi della Lombardia­ Già i cit­
tadini di Alilano Jiaiiuo comprala col, loro sangue, 
is con un eroismo del quale offre pochi csc/np) 
la Storia , la loro libertà. Già Y oserei Lo Sardo 
muove alla gran tcji/ónc} capitanato dal iiuignu­. 
nimo suo He, sotto i di cui ordini .comlmUono i 
Principi Hcali. 

tigli delP Italia, eredi della gloria inìliLiirc de­
gli avfc; non possono, non .debbono i Toscani ri­
manere in un ozio vergognoso in momenti cosi 
solenni. Volate, adunque,, uniti nt prodi cittadi­
ni che volontari accorsero sotto lo Nostro Man­
dicre, al soccorso dei fratelli Lombardi» Carità di 
Patria ecciti in voi qltel valore, del quale ì guer­
rieri Toscani hanno fallo prova in ogni lempo. 

La disciplina vi din quella forza che non vieu 
sempre dal numero, e la vittoria sarà con voi. 

Onore alle anni Italiane ! 
Viva T Indipendenza d'Italia! 

Firenze, il 5 Aprile 1848. 
LEOPOLDO. 

MILANO , 
La vangunnlio doli' esercilo piumontaM! ha­gin pasitìilo 

Ci'omon.i allii valla di flliiccirin. Attività t coragtjio. 
MOVIMENTI DELL­ Anni ATA AlJSTJllAOA 
Copinmo Ì segurnli dotla^Ii pioni il* inlonisse da mia 

lettere dì persona drgno di fcdis giunta dn lYhmtrjva. 
Le orda di Uadoifcky caccialo dn ­Milana, messe in di­

sonlinc dai Bresciani e dai GiTinaudii, eusticUi* a ponlrrt; 
MtctiCiwivnmcnlc porzioni den* Adda , did Qiicsu ^ a* drl­
rOglio, si coacetilrarono prima al Mdidu. Da altra parti! 
il setoluto corpo d'arnuda masse SAIU» gU'urdtai di TV A­
apre alla voli» di Ymma incendo in la! mnnioniJa sua 
gtunzioac COIIR ganti di Hadclzky, CUM il ncniica polca' 
lianirc una fui'za di 4^ aula untnini. 

Ecco U posizione di Rianima. }>odici mila austrljiei la 
ocenp^^mos ennib stali prrii multi ostaggi fra t (|Uali 11 
sigg. Finzì e D* itQl\{t\ le cliirsc ridotln in caserhio , 
un sacerdote ucciso in una villa vicina dalle orde dui feg— 
giinrulo­Ptìmignrleu.pcrclii predicava. iiioderazipne in nome 
di Pio IX. 11 terrore invase .glLmiimi di tulli: i crlladiai 
3 più inoifensivì ruggivano dalla ctuà. Un gìonm o due ftljm* 
leva veniva dicliiaVala ìli islato di assedirt. gli ajiiiaufi oh* 
Miguli a coiiSegimrc "le arail tìnt^o 2^ órtì sfolta pena'drJ 

fucilazione. Si conosceva chef1 V «tvaiiguaVdb del ^ncnìk* 
raemoutese Frolli dovea, trovarsi Ja notte del due a Mar­

miglia dt­
ìnlovàiii ave­

I I e mezza. Giungono ora lo lettere"1 e i ' 

gcndotti innanzi per intcrciderfi la viit del "Tftolo* 
Seicento Bresciani cran penelrali nelle valU dpi 
Tirolo per avvivarvi V insurrezione. Gli avainpo­ * 
ali austriaci ai ritraggono sempre davanti k\ no­. 
siri prodi volontari , ma pur tengono ancora U 
linea del Cinese. , , 

­—' L'esercito saVdo passando da Ci'eftiona iraósc 
con se il reggimento italiano che quivi ave» fra­
ternizzato col popolo, Diccai clic un corpo, dello 
truppe sarde aìneì spìnto innanzi per modo da 
tagiiarc la via di Verona a HodcUky. ' Speriamo 
che il primo fallo d^rmi sarà decisivo e solenne. 

REGGIO 0 ,7/7/77e 
Oggi abbiamo'lettere dai confini che Carlo Al­

berto è sotlo Mantova. J 
Alle 

giornali di Milano ; non abbiamo tempo m nóh 
di, pubblicare quel che ci sembra di maggior con­
to in un MuHetlino del Governo Provvisorio del 
■3 marzo­ {Putriti) 

GOVERNO V a o W I S O R l O 
Bulfaltinù del mattino 
MILAKO Ci Aprile 

Sappiamo oggi solo da lettera privata ] che , ; 

vmo la tìeva del ' 2 , la legione Unn^Arda Hanava , 
ìcspinac, sulla riviera di Salò, 1500 Croali\fcJic 
volevano aprirsi una via per la Valaabbia* Beli­
clic non vi fosse forte fallo di arme, là !e;gidftli 
vi si fece mollo unovc. 

Gli Austriaci sgombrarono icv notte da Mon­
teebiaro, Calcinato e Lonaio , ponendosi in caini­ u 
mino per Mantova e Verona. ColP intendiutonto­i 
di stringere .d* assedio Verona , le ttupjic Bi«­
montesi gì* inàcguoito. lin rappòrto ufficiale «ih­! 
nuncia che a Monlcchìaio sarà quesCà, riiaitìiii ' 
accampjito il general Bcss­colla maggior parte della 
sua colonna. Un messo fu pici spedito óltVc ila­
stenedolo per mettersi in rutazionò cól Corporei 
general Trotti. Si e cosi dileguala là pVòhabiliA 
d'una.baliaglta in micHc parli, Ceritrt) de1 fatti 
militavi suran quind innanzi MànloVtì & V^roit'à* 

Pei 
G. VITALI 

incarico del Segretario OànàPàlò 

' i ­

caria, paese posto al di cjùa dalOOglio dodici 
glia discosto da Mantova/ l)1 atira pìulp i Man 
vano riiinpnto che i piemontesi nuli avrebbero allacciila la 
linea det Mincio se non'quando le operazióni del novtdlo 
Federico Barbarossa" avessero putido far presenlire quale 
fosse la sua bli\Jilégica idea. Intanto i tedeschi fortificavano 
la lesta del ponte di Collo sul Mincio ; prendevano pe­
sizioni al paese di Ccrlòcco. Avevano Iellato di esplorare 
la posizione dclPOglio VCMSO Cii/uolo, ma venivano ricac­
cìa\i dai bvuvi covpt frtaold lond^vdì cl\eia i\\wih posi­
zione erano appostali. 

La sera del 4 Rad ci zìi y mi io in Manlóva alla (csla 
di circa ^000' uomini ^ fece altri «Maggi fra Ì quali il Po­
desia* domandò denaro, e minacciò Alanfovahfi bombar­
dalnenlo, e aggiungendo lo scherno alla '(Sriidellìi chiamò 
500 guardie civiche tolti bravi giovani italiani, e disse,lóvo, 
che gli assegnava il posto dell*onore liei glorilo della bal­
Uiglia '̂irggititlgi­ukdo che primi avrebbero nUnCcato le file 
picmonlesi scollali da una ballena dietro le spalle. 

3 aprih 1848 
GOVERNO PROVVISORIO. 

JìuUetthìQ del mattino / 
TJC : guarnigioni auslriaclie di Padova e Vicen­

za si concentrarono nelP esercito , clic ridotto. A 
soli 40,000 uopiini, anche coi sussidj venutigli. 
da! Tirolo * sembra voler dare battaglia a Lonato. 

Il (ruartier generale piemontese lia oggi pernot­

talo a Cremona. 
Arrivq ier sera da Mantova un corriere che affer­

ma non aver incontralo un gregario austriaco lun­
go la via­ Grande era il risentimento de' Manto­
vani per ̂ occupazione fatta dai nemici delia chie­
sa dì s. Andrea, mentre sgombre lasciano le caser­
me, Tutti i posti della città come i baluardi furon 
pure occupati. Accertasi che gran numero di solda­
ti e negli ospizj ammalato, 

Movendo verso Robccco e Pontcvicoj ove giun­
se alle 4 poni, di ieri la brigata Trotti abbandonò 
gli alloggi di Soncino. Si tien certo che lascerà 
quei luoghi per recarsi a Cannolo. Il­ maggior 
corpo delle truppe condotte da S, M. Carlo Al­
berto si diresse a Pi zzigli e Itone, Sorroaina e Cre­
mona. Tutta la colonna piemontese si volge dun­
que su Mantova. 

■— Giunta ier sera da Brescia una Staffelta an­
nunciò alle prese col nemico, nelle vicinanze di 
Gavardo, il corpo avanzato de1 volontari Lombar­
di­ Un corpo svizzero dì 500 uomini e le compa­
gnie Negri e Cainperio, in tutto 700 uomini, furon 
quivi lesto spediti a proteggere i volotitarj. Il Gè­, 
neral Bès si spinse ier mattina con tre colonne sul­
le vie di Lonato, Bagnolo e Monlgcliiaro, intenzioT 
nato di tornare a Brescia non trovando il nemico. 

11. Generale Àlemandi, incaricato dal Governo 
Provvisorio del comando de1 volontarj e corpi 
francbi, ottenne dai medesimi piena adesione, tulli 
riconoscendo che la forza dei combattenti deriva 
dalla concordia e dall' unità della direzione. 

IJUkLETTINO DELLA SERA 

Si] narra da un corriere giunto questa maLlina 
da Brescia che un corpo di truppe piemontesi 
inoltratosi verso il ponte S. Marco sui Chiese 
pose in fuga i soldati di cavalleria nemica, Ulani 
ed Ussari rche vi stavano a guardia. Il ponte, 
minato , saltò , ed interruppe ai vincitori la via 
d'inseguirli. 

A Mantova la rabbia austriaca infierisce, 
S. M­.il Re Carlo Alberto era jer sera a Cre­

mona tra rcsullanze cittadine. Le milizie s1 in­
camminavano quest'oggi a'Bozzolo, 

QuesVoggi stesso, di buon mattino , un forte 
distaccamento, di piemontesi éon arliglicria e ca­
valleria s'avviò a Castencdolo per cacciarne qual­
che migliaja di austriaci ivi acquartierati, Una 
colonna di volontari secondava quel inoto. Ma­
nara con Arcioni erano apportati a Gavardo spia­; 

• VENEZIA 
Il generalo Giqlay,,: riaforzalo dalle truppe ili, Tn^stfi 

occupa Jina forte posizione vicino a Udjue di frónte al 
generale Aucclu ctie trovasi ancora a raumiiiovn. 

Le )>rov;iuco veneta sono iulurameulu scoperte; li* He­ i 
censita di fafvi marciare 10 ó 12 tniltf floTifiiii e orìdonte. 
Ieri ŝ Udìvùno le rcsplosioni del cannono dnl lato :dì5W«fl­, 
leva, ,. ■ 

A ftjaidovasono 16jÓ0Ò tedeschi, 5000 ^ Lcgnago <* 
una grossa guaniigione a Verona, e un corpo d1 armata , 
a Móntechirtrì. 

Il conte Livio ZdnihccÈari lin passalo il Po a Franco* 
lino collii iUa colonna. 

C R E M A 
Questa città «ra­oacn^itla da 5 mila trirliliiftari è Crortli, 

AlP avvicinarsi di poche centinaia fra lombardi e |ticiiipHM­
tesi gli an^lrìnci fa uscirono per una poita ineutra i noftili 
entravano .ui.città al suono della loro banda che se M^ 
allonlauava, 

CIVXvvOMA 2 Aprile 
Oggi poriioltano da noi 10,000 piemontesi' e domani 

progrediscono il viaggio verso 'Mantova òVe iiàrftbbérì î in: 
chiusi gli austriaci in 'nuinoró di l̂ f i» 0 ^5 n»ilii eoa me­
scliihissiine provvisioni di Iwicca. AUrellanta gelila cvctlfìjii 
a Verona ; o <|uosfi sqno gli miici due punii oiiuipatialM 
tedeschi eoa forze imponenti. Dalla parta di Brc*ci<iiinolile 
altre truppe pirmonlesi si sono pprlnte avanti. Rocca 
ti': Aulo è gin caduta/ f̂ ra due giorni JO^OOO pÌeniont**Ì 
saranno sulla linea délPO^lio por spìngere léoperazioììl.' 
Oggi aspettiamo Carlo Alberto coi duchi dì Safttia fc dì 
Genova. 

SAVOIA ' (Cianiherì). 
La popolazione della Città sfiduciala dalf ab­

bandono in cui venne lasciala dalle autorità' liott 
oppose verun ostacolo all'entrata degli opera] fuo­
rusciti» Questi giunti in Citta proclamarono la re­
pubblica ed istituirono mi governo .provvisorio­
Abbruciarono e distrussero ogni stemma reale,, e 
si fecero padroni di pubblici slabilimcntb 

Il loro numero non somma a 2000 , buono al­
loggio in Caserma , ove loro vengano, sommini­
strali in abbondanza viveri d'ogni genere., 
, Le notizie che ci pervengono in, quesiti , ino:* 
mento da Chambery ci rassicurano sulla qqiple 
del paese. 

{Condirti.) 

NOTIZIE ESTERE 
■ ^ 

EHAKCXA 

GLI ÈStìlil POLACCHI AL PÓFOLÓ 
'■ FRANCESE 

Vi'pviUnc vegna aulte sponde ttelUi Stiiina, è ritì­, 
cessarlo anche su quelle della Vislòla! LyoVa del 
risorgimento de* popoli e suonata; fi voi o Iran­
cesi spetta T onore di aver incominciata questa 
grande opera; a noi 'Follauctd incombe il dclnto 
di finirla. O popolo Francese, la" Polonia tua so­
rella li ringrazia per mezzo nostro deirospHalilà 
concessa ai suoi figliuoli nei 1 8 anni del loro esilio, 
ma/essa ti richiede \ suoi figliuoli percipcclic l'era 
della libertà rinasce per lei ancora. La Francia ha 
promulgato dinanzi all'Europa il gran principio del­
la libertà, dell1 eguaglianza, e della fraternità dei 
popoli. FratcllU mettetelo ad effetto in questo sû ­
premo momento! Due braccia della nòstra nazió­
ne sono libere; V Austria non marcerà contro Ift 
Gallizia , nò la Prussia conlro.il Granducato di 
Posctti il solo centro genie sotto il giogo de'Ru&r' 
si; egli sta per tentare Pultima prova. Noi andia­
mo colà. Ma fratelli, ci occorrono armi. Datecc­
le; armi! in nome della fraternità dei popoli! ariiiU 
iti nome del sangue che noi versammo siu vostri 
campi di battaglia* 

Il passo ora aperto può esserci chiuso fra uri 
mese da qualche congresso. Fratelli, noi partiamo!. 
affidando a voi le mogli, i figli ed i vecchi nostri, 
Addio fratelli; noi andiamo a combattere per la li, 

» i 
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berta delta' patria nostra, e se moriamo, ci vendi­
«beri» que) Oio che ne guida. > 
­ f l'arigi iai 24 marzo 1848* i; ■■( 

• tTaa'dcpntaKÌonc'niimLM'o'isiirhri dell̂ issocirtz­lonc iin­
«SoAtilc itatiana sì'prcsenlava ai pataxzo nmuicipaln , pei­
prende^ congedo dalla Francia* Il sig. Giù: ^lawinì prc­
sldcMt̂  dell1 ussocrnzione leggevii nn tndnmo al sig. Ln­
liiarjine, il.>|unle r^pandevft fnarnfcs(.iada la più riva sim­
palla per la nazione itnllaiia sorelb nlla Fninein; Mncln­
ileVn con'^neste"parole: 

­H* rtf) Addio snmn dubbio, eh1 io v'indiri//.o in nome 
deJln.Francie! Voi di qui uditela voce del Vostri frnlclli 
di Siipoli, \11 l'orino, di Romu, di' Fm\vir9 di Genova 
rhc vi chhmnì Voi li rnggiougeretc; e heatnsto li fortifi­
cherete del vostro concorso nclPopertivpnVifica, o giA coni* 
jrtlaj io lo spcroy Jelle costituzioni nuove di ogni rinlui'fl, 
che h diveisiià degli Stati dulPItatia ha fsdto nascere, dai 
r^stumì, dai bisogais dagriiiU'reWj dallo forme diverse dei 
pronrj gevcrnl. 

"Ebbene! polche h Francia ePIttdia non hanno che uun 
toh voce pfìr esprimere i sentimenti còmmi! che ónininno 
catraaibc per h loro rigenerazione, dile »iritfilia ch'essa 
ha dei figliuoli dn questa porte delP Alpi ^ ditele che se, 
fosse nUaecata sulla stia terra 3 0 nelle me affezioni, en­
tro i suoi lìmiti, e nella sue libertà, dilcl* "che se lo vo­
stre braccia nou bastassero a difenderla, 1J Francia non 
soltanto dei sterili voti le offrirebbe, mala propria spada 
per prcscrvnrlH da ogni invnMonc. 

Ne v*mqmcth tic vi timilj quest'offerta nostra, 0 cilU­
ilitti della Ubera: Italtól LVspericntfa ha ìlhmìnata h Fran­
cidj che airantica impazienza dì gloria, alla sete di con­
quiste^ha sostituito in se­stessa la ragione, la savie^^a,Ia 
moderazione. JNoi non ambiamo più altre conquisto clic 
quelle rhe potremo ottenere con voi e per voi , le cou­
iimMc paciliehe dello spirito umano. La nostra sola am­
lujjfcne, e Y iirnhiiioue delle idee; ^oi repubblicani del 
'18^8 siamo e vogliamo essere prudenti e generosi nuche 
par­ corregger noi stessi iPnii vano amore di gloria. L'amor 
noslrt» per P Italia è disinteressato ed è puro. La sola 
fioslra ambizione consiste nel vedere P Italia grande o,d 

'imperitura siccome il suolo at*! cptalc cibi rese eterno ìì 
proprio nome. 

27^ marzo;— Parecchi Vescovi e un gran nu­
mero; di eprati nei nostri dipartimenti trov ansi già 
ira i candidati a]Ia Dcpulaaionc. 

*— 31 Comitato di difesa nazionale ha decre­
tato che si formerà a Digionc un campo di 90 
mila uomini, e che vi si manderanno le riserve 
delle classi 1846 e 1847. 

— I polacchi che mandarono la loro Depula­
/ione al sig. Lamartine erano 4 e S mila e si 
riunirono tutti sulla. Piazza della Itimlusionei di­
cesi che la loro emigrazione e fissata a martedì 
prossimo. 

— Moltissimi giovani tedeschi si raccolsero jeri 
sera nella Corte del Louvre» ts stabilirono essi pu­
re la loro partenza, neirenlranle settimana. 

[Costi tu tioiinel) 
­•—Jeri mattina un battaglione della legione al­

Icmanna dì 2,000 mila uomini ha lasciato Pa­
rigi , pigliando la via di Allemagna, I Polacchi, 
gli Ungheresi, i Bidgi e gli Italiani , come pure 
i/quattro baltnglioni della guardia nazionale mo­
bile , hanno accompagnato i patriotti Alemanni 
finora Yinccnnes. Ogni Battaglione formato di 
500 uomini ben fornili con una cintura di cuo­
io giallo. Martedì prossimo il secondo battaglio­
ne deve porsi in viaggio. 

La legione polacca partirà oggi domenica, 
— I Polacchi che sì trovano in Parigi si ra­

dunano oggi a un'ora snlla piazza della rivolu­
zione s dalla quale si recheranno presso il gover­
no provvisorio per raccomandare alla Francia la 
causa sacrosanta della loro patria , pronta final­
mente a risorgere. I cattolici, sono invitati a far 
parte ­ di questa manifestazione cosi importante 
per r avvenire della Polonia. Posen e Cracovia 
sono Ubere , ma Ircnta mila Russi sono di sta­

ri 

jdonc.d Michovv a poca distanza dal territorio 
della Repubblica di Cracovia, 

(Dalla Lega Italiana.) 
­' Con decreto dei 26 marzo di Parigi ordina; Art. 
l Le elezioni generali dei rappresentanti del Po­
polo avranno luogo la domenica 23 aprile­

Art. 2 L'assemblea si riunirà il 4 maggio, 
Cpn filtro decreto del 2> è soppressa la com­

missione speciale di sorveglianza delle casse d'ani­
mortizzamento, di depositi, e di consegne­ Que­
sta sorveglianza è1 affidata al Ministero della Fi: 
hanza, 

Con altro del 26 la banca di Francia e sue sue­
cureali possono ammettere allo sconto in sostitn­
zìone della terza firma, le ricevute di depositi so­
pra merci eoo. • 

Con altro decreto sì stabiliscono grandi depo­
sìtìdì merci, per servire dì cauzione secondo 
renuncialo decreto relativo, alla banca. 

Altro decreto del 27 Marzo dichiara 1­ incom­
petenti i tribunali civili a conoscere dei delilti del­
ia stampa contro funzionarii o altri rivestiti di 
qualche pubblico carattere , in relazione ài loro 
doveri ecc. 2. Tazionò civile per ammende si an­
nulla di pieno diritto pel solo fatto deircalinzionc 
deiràzione pnhliea. 

MUtSlGMÀ 
Gli Italiani residenti in Mflr>igljfl, chv abbiamo anjimuLi­

to co&lìtnirsi in legione * pubblicarono il seguente proclama 
Italhni! 

L*" ora della liberazione e suonaia! Gravi avimiiiiicati si 
.'accedono nel nostro \i»u!ie*j nnslri iValcili hanno impugnato 
fe armi per una gloriosa rigenerazione che è certa,'se il* 
nostro eultisKjsmo per la libc^ft à eguale al nostro arfli* 
tU^ntp/ Mòl njostreremo all'Eiiropa clic sifimo un gran po­
polo degoo dì ricevere Jl'Saàìo h,iluYtroo Ì\Q)Vummópn* 
ciprie 5 nói dobbiamo raftbrziiro"! rioslri legami e marciare 
nnaàimì ^nlto la stessa bandiera­ " ^ 

Iblwiil Nelle preMriUiticireoshvjze tri e imposto un gran­
de, dovere : la patria ;|T.elarrKi ì »uoi iisjli noi dobbiamo 
lutti rispondere alla sua chiamala. 
­ Orgaàizdamoci dunque ^rnutamente/ r roliainò tosto al 
soccorso dei tioitrì fratelli che ora versano un sangue j>vezio­
$0 por sifcnoterc il giogo sfrànìera. Partiamo^ .indiamo ii di­
vedere il trionfo doloro sforzi: sullo Pegida della Provvi­
denza noi sapremo vmetire 0 morir?' 

VIVA UIUMIPE$IÌH{Z&. ^xzìo^Ahn 

INGHILTXUllA 
fìelta Camera dei Comttm <lojw nlcnni prclìmi-

naH.ili poco inteircssò il Sig. O'Cqnnor annun­
ziò che­il 10 di Aprile Bottoporrebbc alle Ca­
mere una risoluzione in cui si viuónosCìmo tini 
pnrlftmcrito i cinque articoli (Iella Cm­ln. 

Il Si^. Ansley anuu tizia clic il' 4'Aprile, iai'eb­
bc la mozione di un irttlirizzo alta Keginn por 
pregarla di non prender parte a voninu disposi­
zione coli'Àtwtrin , Htissin e Prussirt , l'elatìva­
incnlc alle cose del conltncnle . la (piale non as­
«icurasse alia Polonia i suoi drilli e la sua indi­
pemlcnza. — ' ■ ! , 

— "lArrcsto dì O'IJricn , jMiicIiéHjQ Menghcr,­ ««cusatJ 
di IIVPÌ­ jifoiiiinctnti discrtrsi tentìi'atì'n eompromcllfìi'c h 
tratiqnillità dolio stillo, ebbe^per rìsullnlo di .uuirc. \<\ *«e­

e 
P 
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dna e la giovine Irlanda, ossia il partito dcihi pmyp e .il 
partito della­paccj e cosi molti rimproverano al yice^Re 
che ordinava tati anebtìj d'aver auinenlalò gli inibarimì 
de) govcr»ó­ ' 1 

IRLANDA ! 
DVBKINO '22. Marzo (Chroniclc.) \ 

I "«api .della Giovine Irlanda .sono per essere 
processati a cagione del malcontento che èpargq'­
no nel popolo contro il Governo Inglese. j 

Questa misura del Governo ha spinto lutti gli 
agitatori Irlandesi a fare un tentativo di fusione 
per difendersi contro il Governo , che ha formal­
mente cominciato il processo dei signori O'Brien, 
Mitchcllc McAghcr. Già si erano cominciate delle 
collctlc per pagare le spese agli arrestati , chia­
mandole —■ Fondi per la difesa nazionale — si 
raccolsero 50 stcrlini in un momento nel luògo 
stesso ove cominciarono queste coUellc­

■—' John O1 Gonne! si e indirizzato al popolo 
Irlandese , perche sia tentata un ultima protesta 
pacifica contro il governo. 

Non è ancora troppo tardi : ma che i Consi­
glieri della Regina tremino ili udire ben presto 
suonare al loro orecchio tpteste parole clic rove­
sceranno insieme tre troni — È troppo tardi ì 

AXiKMAOJffÀ. 
lia dieta gcrvnanica ha de ter murato eh© la ban­

diera della patria alemanna si fregii miovamenlc 
deH' antica aquila alemanna e degli antichi colori. 

PHUSSIA , ' J 

— 24 marzo ore G della serri 
II re di Prussia ha dichiarali liberi i INdaccId della Po­

srtitaitt. Quel ducato resta sotto la protezione dulia IVussra^ 
e il ro n'èil protettore­ L'aquila polonesc subentrerà idi'' 
aquila bicipite della Prussia, ni formerà la guardia naziu­
imo polacca; e le truppe prussiane ai riiireranuii presso i 
confinî  o contiimcrauuo .ad occupare le fortezze, litiche 
iu guardia nazionale si sia costiluiliu 

27 marzo: ci hemopo: *. 
11 re e i! ministro d'Àrnimj hanno ricevuto iissai bene 

Piudirizzo deità deputazione di Posenj indirizzò che può 
avere mia grande importanza sul!1 avvenire della Polonia. 
lu esso e richiesto;..­ L 

L Che sia slabilifo il sistema militare polacco'bel tìran­
ducalo; *■'■' 

2. Glie lultij funzionari pubblici non polacchi siau ri­
chiamali dal Grandcicato;' Ì 

5. Clic vi sia islituita una guardia nazionale in tutte le 
città: ' 

ff* Che l;i polizia vi sia polacca. Il re ha dalo facoltà di 
formare una commissione per preparare un progettò di 
riordinamento iKtzionirfe dei Granducato di Posen. 

La Russia ci fa pocapiuira^ quanlunquc sia vero che es­
sa faccia avanzare 80 mila uomini verso KoMiisbergu. 

Tutta la linea di Posen sino a Halìsli , e provvista di 
truppe che non passeran la frontiera, 

1 nostri vicini di Schlcsvvig­Holstein ci hanno imilato.'* 
Una rivohuione complef.i è accaduta u Li/fl il 25 tmvzo* 

E slato nominato un governo provvisorio; composto del 
principe Federigo iV Ànguslcijburg, del conte di Riveli­
ticO; ce* ce. Le Inippc si SODO ^ftralellale coii F borghesi. 

PRUSSIA 
La Gazzetta del 26 contiene la risposta che S. 

M. ha fatto alla deputazione dì Posnania alla te­
sla della quale è Farcivescovo di Posen. Diman­
dava questa ohe il. Re pennellesse la riorganhza­
zìone nnzinnah del gntiuhicato di Posai sullo la­
protezione di S. Jli; prussiana. Il Re ha di h'a­
rato che prcslcià il suo concorso per conseguire 
una riorganixxa&ionc' nazionale dt;l givuiclucfilo di 
Posnanla, e che permette sin d'ora la formazio­
ne'di una eomniissione mista, composta di. tede­
schi odi polacchi. Questa commissione, di con­
certo col presìdonle in capo del granducato, .di­
scuterà la qinalione di riorganizzazione e preaen­
tcrà a S, M. il risultato di questa discussione. 
La sumcntovala commissione, aggiunge la risolu­
zione reale, non può esercitar le sue funzioni che 
in quanto l1 ordine legale e de autorità del gran 
ducato saranno i.'onscrvatc. Questo documento 
porta la. data del 23 marzo. ­

Da Posen si hanno notizie del 21i marzo. Ivi 
r 

gli animi erano nella massima agitazione ed aspet­
tavasi con ansia estrema a risposta del He alla 
deputazione spedila a Berlino. Crnn numero di 
paesani armati erano alle porle delia eitlà in 
aspettazione dell' ordine del comitato polacco di 
entrarvi. Intanto per evitare le collisioni, la mag­
gior parte delle truppe avevano abbandonalo Po­
seiij e la municipalità ed il comitato polacco se­
devano in permanenza per vegliare d'accordo alla 
conservazione dell'ordine. Alla notizia dell' amni­
stia, seguita ben presto da buon uumoro $ de­
tenuti politici stati rimessi in libertà, hi citta era 
stala ijiiimirmUu 

[Gazzétta Ticinese) 
I 1 . S m , , 1 -

BEkZiXVO 
— 11 re di Prussia mostra dì presentei non mi­

nore risoluzione die ahilitìV Egli ha gettato Itlm­
fii d'un parìamcnlo ledeseo d'accordò con parecchi 
principi. Ha nominato delciiali pei"lavorare alia 
ci'fettuazione di tal progetto nel più' hjjcvc tempo 
possibile. , ' . 
', D'un altro lato. iie]rai'J:aicdi"Schley\rV%­Holè!ein 
egli impreso un'parlilo pronto e 'decisivo. 'Al' pri­

mo «nnttnzio lidia rottura ha inviato un corpo d'ar­
mala sulla frontiera dol l'Ho! Stein Wl ha invitato un 
re (VAnhovei", il duca *,di' RmWvich" e il 'duca 
di Mcklenbonrg, come limitrofi anch'essi di quel­ , 
lo stato, a'pigliare una misura simile hcll'intereg­
sc della nazionalità'alemanna. ' ^ . ■. ­

Ì i 

'' VNGttÈMA 
lì) nm­iQ — h;\ Oìcta lia dcmtnUi la sopprcssioim 

immBdlutft iti tuli? le servitù , «óiiz.a rischilo' rtlcuno, dnlla ; 

parie deì (contadini. . . . . . . 
Alami CominisMirii sono partiti apposìtauiculcpcr pro­

cham­E questa Uhnrtà ai Conlndinì ohe .«rime sui punto 
d'iusprgere. ' ' ' 

. , , * , POLONIA 
— Il principe Allumo Cznrioryaki, nccumpuguato dnì 

pnijuipall uiipi defili ultima lìvohmoiit! pohecu, ha lvn­
versHto il 2G marzo Colonia, dirigendosi su VitMaVla. 

tgn lin pubblicalo un proclnma^per iimmnziarc din ci 
si consacra jd riordinumeiuo di nnji Polonia ilcuiocratlca. 

Intanto oO mila russi sono conceiUrnli su la frontiera 
della .Gnlltew, a poche Joghe da 'Cracovia, e 50 nifi» dei 
quali occupano la Polonia russa: la sola Varsavia 20 mila. 
1 corpi slMiziati prossO Odessa hnn ricevuto orditic iPin­
mre­'lC mila uomini reno In Gallizla, a I» armiitft " dol 
Caucaso di star sulle difese dovendo essere, diminuita.'£ 
da sapersi però clic.60 o 80 mila polacchi sì .trovano 
jiell armata del; Cau^so, e che il governo russo non h 
quieto' su quel'chc potrebbe avvenire nella Russia meridio­
nale, giacché i cosacchi, che visi trovano sopportano ma­
le in cuore la dominazione dello czar. Nel' regho di Kn­

e il legname lluasia leva l'oro, il platino, il rame, ìl ferro 
da cestniZfone. 

M A D R I D 
La papilalc fu ieri sera ìl teatro d'una insur­

rezione. . Cominciarono le prime scariche vcrsoila 
line della passeggiata vespertina. II Popolo si ri­
tirò sitbìto a casa, ed i rivoltosi fecero qua, e là 
barricate, ed aprirono uri fuoco hon nutrito ver­
so le otto. I soldati li attaccarono da ogni parte 
con grande intrepidezza. Prendevano i posti alla 
Imjonetta senza sparare. 

I punii del maggiore contrasto furono la Piler­
ia del sol, Carrera tic S. Geronimo strada del Prin­
cipe, piazzetta della Cebada. La battaglia grossa 
durò iìno a mezzanotte. Gl'insorti non si arrese­
ro oomplclamentc all'una, INfarvaez e tutti ministri 
si mostrarono a cavallo nei luoghi del perìcolo, 
con grande intrepidezza. 

Furono arrestati più,di duecento, i quali sa­
ranno giudicati milìlarmenlc in consiglio di guer­
ra ordinario secondo la legge del 17 aprile 1821. 

Nella gazzetta di Madrid del '21 comparvero 
due decreti reati. ­ 1 che dichiara terminata la 
legislatura del 1841 ­ 2 die a1 mente deìiVu S 
della costituzione, diebiara sospese in tutta la mo­
narchia le garanzie dell'art. 8 della Goslilimonc. 

RUSSIA 16 marzo 
Un corpo­di 350,000 ìhttsì è diretto,. Mille fronlim?. 

Piisclievvislcli lia lascialo Piftlroburgo per ritornare a Ar«ir­
savia come cnpo delPcsercilo iti operazione. 

PisTiioKoiiGo « La rivoluziono franche h:i grllalo mi' 
;Ì Ilo une indescrivibile in tulio lo classi ddlu sociclìi e spe­
cialmente ncll'amlucrn'/.iii* ■■' 

I ihicnti di Holstein di Sclilevig si sono resi indipoa* 
denti dalla Danimarca ed li anno proclamato un governò 
provvisorio» ■ 

ARTICOLI COIUMCATI 
RiMim 

1 h 

lUminesi ■ !! nioUoj RcvcreuUo P. Vincenzo 
Lettor Ascani ùc'PrcdIcatorij ha dato iniziamen­
to all' Apostolico, quadragesimale Ministero, in 
(lucalo vostro' a^tieliissinno tèmpio 'illalatesliatió. 
Yoi che in ogni tempo avete date prove di pietà 
e di att&c&mtihto alla ItetigioDÒ, ed alla Patria, 
siete corsi in l'olla ad ascoltarlo. Kgli ha sapu­
to appagare i vostri vòlt e consolarvi , dimo­
slraiulo con sode ragioui e tortissimi argomòu­
li che la KvatigoHca Leg&e rondata suli'amoi'o e 
sulla liberta è quella sola "che può richiamare 
all'antico suo splendore all'avita sua gloria'l'I­
talia e ielicitare i credenti in questa e nofl'al­
tra vita. Gli argomenti morali­politici, il so, che 
sono in blasi'eiuia di molti ; ma pure è l'orza 
confessare essere questi i più ellìcaci e potenti 
per l'ormare buoni Cittadini, ed odimi Cattolici. 
Gli oratori più profondi del secolo, ed i più il­
luminati Filosofi facendo eco al Pontelice rifor­
matore all'Immortale PIO IX eletto dal ciclo 
per ravvivare la pace e la fede, hanno dato la 
dovuta importanza a questa sanlissinia verità. 
U 1\ Ascani zelatore la gloria di Dioche nello 
studio de'sommi sì versa, e che nutre vero af­
fetto par la Nazione, e per il di lei Ktgencralo­
r ^ approse subito lezione a sì gvixa scuola, o 
fissò seguirne * da saggio i precetti. Noi vorre­
mo che in Italia, e specialmente nello Stato Pon­
tìflcio, si sollevassero questi sapienti Oratori, e 
tifcesscro quei tali, che a somiglianza de' falsi 
Dottori che distoglievano le tribù d'Israello dal 
culto dovuto al vero Dìo, predicando Divinità 
sconosciuto ai loro Maggiori, cercano portare il 
disordine nelle Città, la discordia fra popoli, e 
fomcniaiio il disprezzo della divina parola, e 
della Ucligiohc. 

Lode dunque al valente P. Ascani, e voi pa­
cifici Kiminesi invidiati da molte altre Città, e 
per la moderazione, e per il fervore alla cau­
sa comune, e per il mantenimento dell'ordine 
6 della quiete e per il valore nelle armi citta­
dine e per le provide islituzioni, non trascura­
te di andare ad ammaestrarvi nei doveri della Itc­
l.igione, e della società giacche la suprema Pro­
videuzavi ha fatto dono di sì egregio Maestro, 
o Banditore. Vadano ì giusti per apprendere 
regola a'confermarsi md loro folicissimo slato, 
Yadano i peccatori per conoscere la mostrilo­

- T ^ - J Ì I "i.-f ; ^ ^ . ■ *r. _-r-y\pi.■.-—--* — . ^ 
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sita del peccaloj ft concepir qÙUidt al tàeiìcsi­

mo un salutevoli! odio. Vadano i moderati Pro­
gress Uli det secolo, per. perfezionarsi. Vadalo 
gli Oscurantisti per illuminarsi. V>dnno quelli 
che imbevuti dt massiuu! non troppo caste e 
sociali, clic dòmiÈtati da principii non.d­1 tutto 
leali, e filantropici, che signoreggiati da prc­" 
giudìzii tendenti piuttosto alla divirtkine; all'aiur­
chia, abbisognano di istruiti. Vadano insomma 
tutti coloro titié bramano essere buoni CHstta^ 
ni, buoni Cittadina e buòni Italiani. 

Del^JP.'Guula da'Minimi Piemontesi. jf ' '''■' 
Anche il R. Padre Gitala Vicario dei Almi­,., 

mi Piemontese, abbia dovuto elogio, e per i ! 

nobili, generosi suoi sentimenti, e perchè an­

ch'Esso dui Pergamo, « ueiie Accbdemio let­

terarie, ha dato non equivoche prove d'essere 
caldo amatore del Pontofice Sommo Pio 1K! ' 
ed ottimo Italiano. Prosicgua Egli ad essere 
utile alla Religione, e alla soeietìt, che la vir­

iti ha premio nel mondo, e nel Cielo 1 

^ ^ H E P U B B L I C A D I SAMMARIMO 

Il giorno 20 Marzo .sorgeva apportatore di u­' 
uiverBaic allegrezza ai telici abitanti delta piccola '• 
Repubblica tU Sammarino , perchè chiamati a so­ ' 
lennizzure la nuova vita politica degli Slati Pohti­
fì(!3 , e qnella oggimai acquistato ila tutti i Popoli 
Italiani­ Era bello il vedere tutte ie cusc Wnlln Clin. 

per le strade benedicesse a S. Marino , a Pio ^^ 
all'Italia, Fu­poi solenne l'ora in cui i Oittadini ac­
correvano al Tempio a rendere grazie a Dio per lo 
nuove sorti dei fratèlli; redenti , tìoVe la cerimonia 
si rese compiuta per la'presenza de'Reggentì delliv 
HcpubWica , accompagnati da diversi drappelli di 
queste Milizie , e dei Vessilli simboleggianti gli 
accennati gloriosi avvenimenti. Né mancarono a 
piedi degli aitavi anche tutti i Parroelii ; e.con essi 
il restante Clero d'ogni ordine. Nella sera fu ge­
nerale la luminaria ; e i Cittadini non si tennero 
soddisfatti nelle loro dimostraxioni. di giubilo, «­
non quando andati in folla al Teatro nuovamciilte 
risalutarono nei festeggiali Vessiìli la loro aipala 
Repubblica ,'r«.ug«8to!Pontefico,,e gli altri Prin­
cipi Costituzionali fra le armonie del Concerto Mi­
litare , e ÌYa'gli evviva clamorosi, cui furono per 
sopra più incitati da molte Poesie . traboccanti di 
patrio fuiuire ', e. di m.igmtmmi sensi italiani. 

Ma lo.spìrito della festa del giorno 26 Marzo 
non può muglio essere rappresentato, che eolla 
pubblicazione del seguente Proclama che la­ pre­
cedette. 

■ ■ 

/ Capitani Reggenti della Repubblica 
di 'Stimtnaritto,. 

Coueiuadini ! II vostro Governo divide , con 
voi i sentimenti di ammirazione , e di giùbili» 
verso rinimortale Pontefice Pio IX, .pej1 le sue 
■stupende opere del perdono , e del ristanramen­
lo.dell'alleanza tra le' civili e politiche libertà 
con la Religione ì alleanza sancita col dono i­
ueetimabile dello Statuto della Tapprcsentaiiza na­
ziónalc. E noi , cui 1"esperienza di piii secoli 
mostrò ì'iihmcnso beneficio che deriva da unGo­
verno ', che riconosce il SUD man dato dal­ popo­
lo / p iù eli "tutti \ e prima rlt tutti dobliiamo be­
nedire alUi sapienza delVaugustUsimo Principe ini­
zialorc non solo dt misera ­novcUa pe'suoi figli , 
ma rigeneratore pur anco deiritaììana naziotiaYt* 
ih , e indipendenza. ■ 

ConeUlLidiui ! In mezzo aUVmozioiìe, di una 
■ _ r ■ 

gioia la piii viva , il ̂ vostro Governo v'invita ad 
accorrere Domenica prossima al Tenìpiù del Santo 
Fondatore t e Pro leggi tòre delVanliea naalra Li­
hvrlk mi innalzave inni di ringraziamento al­
VÀUissiino , cui piacque far risorgere F ilaliana 
famiglia . di cui è pur parte la * piccola noatnt 
lienubhlica ; e che henedettft dii" Vici corife a 
grandi e lelici destini, 

Nò lia die in quel giorno di comune esultan­
za sia per noi trascurato il gìglio del povero ; al 
quale più che in altro tempo vorremo concedere 
maggior larglicz/a di sovvenimento. 

Cosi l'allegrezza sarà pura , e universale : cs 
Tordinc il più perfetto , che voi ttitli vorrete 
iiir regnare" in XÌÌCÌZO ad essa t la renderanno os­
servata , e slima hi W 
Sammarino dal 'Fal^o Conile li .23 Marzo 1848. 

- ■ ■ ■ ' 

Firmato O. 3\lalpicri Capitano * Heggcntc 
id. B. Marinili i id. . , 
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THA.TTATO DI ^TENOGRA­FIA 
PER USO' DAGL'ITALIANI 

■ ; ossia: ' '■ ■■' M­ ■;. 
L'arte di scrivere per mezzoidi segni colla ve­

locità medesima con cui'si parlai .ridótto • ali;* 
massima semplicità e da potersi apprendere con 
breve esercizio, ­Hepza bisogno di.ammaestramento 
di G. Fcrrnri — Opuscolo interessante — scéondu 
edizione diligentemente corretta. 

Questo trovasi vendibile presso il sig. Ales­
sandro "NuUili tipografo e librajo via . delle Con­
verlitc n. 19, A. dal sig. Filippo Bonifazi, pini!*» 
S, Marcello.'il.' 256, B, al uorso 257 ed a piazw* 
di Sciarra all'uìTicio della ­gazzetta di Roma al 
prezzo di baj. ■35. 
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